EDERE NELL’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI 


La questione militare. 


Una pregiudiziale. 

Da minoranza della Commissione d'inchiesta ri. 
tiene che le economie nei servizi amministrativi 
dell'esercito possano provvedere in tutto, od in 
gran parte, alla maggiore spesa di 9 milioni. in 
cifra tonda, necessaria per attnare l'ordinamento 
della fanteria e delle armi speciali, che la Com- 
missione, con voto unanime, propone. 

Eiguale concetto, in ordine «pecinlmente all'ar- 
mata, esprimeva l'altro giorno il Corriera della 
Sera, prendendo le mosse ed illustrando alcune 
dichiarazioni fatte dall’on. Mirabello in una re- 
cente intervista concessa al suo corrispondente. 

< I nostri bilanci della guerra e della marina, 
liberati dall’impaccio del gravame burocratico — 
scriveva il giornale di Milano — possono, a det- 
ta di molti competenti, y 
si procedesse ad nn° 
= feconda 

Uhe icongegni amzzir 


dare buone economie, ove 
ara. di riforma illuminata 


strativi dell'esercito e del. 
l'armata sieno difettosi per umeccessivo accentra- 
mento e per una meticolosa sovrapposizione di 
controlli. la quale, da un lato, diminuisce le re- 
sponsabilità e dall'altro canto, importa moltipli- 
cazione di personale e perdita di tempo, nessn- 
uo ardirebbe negare. ° 

Ne siamo persuasi ‘utti. Ma pensare e credere 
che un decentramento amministrativo, per quan 
to largo, ed una semplificazione detla macchina 
burocratica, per quanto radicale, possano dare i 
parecchi milioni, che mancano ai bilanei milita- 
ri per assicurare la difesa terrestre e marittima 
lel territorio nazionale, è una illusione, nella 
quale ci stupisce che siano caduti uomini «el 
valore degli egregi componenti la minoranza del- 
la Commissione d'inchiesta 

E ci sarà facile di dimostr 

Il bilancio della guerra - esercizio 1909-910 - 
registra per i personali civili e militari, che, dal 
più al meno, hanno funzioni amministrative (Am 
ministrazione centrale della guerra - Corpo con- 
tahile - Corpo di Commissariato - Ragionieri di 
artiglieria è genio - Personale tecnico d'artiglie 
ria e genio - Assistenti locali ed uf d'or- 
dine) una spesa di 14 milioni, in cifra tonda, del- 
la quale i due quinti vauno a benefici 
sistenti locali ed nfliciali d’ ordine, che, 
nieuti dai sottufficiali, li sostituiscono parzial- 
mente e, per atto legislativo, subirono ripetuta- 
mente, anche recentemente. un aumento noterole 
organico, a soddisfazione del diritto che la legge 
loro assicurava di un impiego civile al termine 
del doicesimo anno di servizio militare. 

E° cotesto un elemento di fatto che non può 
ersere trascurato da chi si accinga a studiare la 
eventuale riduzione dei personali amministrativi 
militari 


14 milioni 
ragione ento del 
del bilancio, che lo Stato 
mento della macc 
va della guerra. 

Chiedere a anesta macchina di cedere otto o 
nove dei 14 milioni, che consuma, a vantaggio 
delle armi combattenti. è chiedere pnramente e 

in'assurdità. E coloro, i quali 
si sono prestati, con il loro autorevole suff 
gio, ad acereditarne le possibilità, non si sono 
accorti, nella toro buona fede. di avere fornito 
antimilitaristi per demolire una 
che incarna l’unità della patria e, vi 
gite «colta, ne tnteta la integrità. 

Ma se anche — supponiamolo per un istante 
- fosse possibile una così profonda riforma am- 
ministrativa. onde i bilanci avvenire f a 
vati d + 0 di due terzi della spesa, che 

servizi ani: 
non potrebbe essere nè 
scadenza 
attendere 
economie per 


adunque, 
del 


0 poco più, nella 
carico complessivo 
ende per il funziona» 
ni na burocratico-amministrati 


3 pei 


armi ai nostri 
istituzione, 


una me 
essi presentene 
ministrativi. i 
immediato, n° a 
Pore 


breve 


tr 
tto 


tto di 
queste pres alla 
difesa nazi 

Ed. infatt 
sere lesi, 1 


dare as 


i diritti acquisiti 
iersanale, che 0; 


potendo es- 
a servizio e 
ai nuovi or- 
iato da un istante 

in disponib.lità, 
lunque di queste 
continuerabba 
fesoro, che no avrebbe um solliero 
ma appena di alcune centinaia 
i lire, insufficienti alle esigenze mi - 
presente ed impari al 
a il proev 


lomani risniterebbe esuberari 


ganici, non potrà essere | 
all'altro, 

spettativa o riposo, 
posizioni 
ay 


ma dovrà essere p 
ed. in 
venisse a trovarsi. 


ni ioni. 
di mi 
litari di 
teriale e morale, c 
he ad 
Ben vengano 
mento amnun 
non me 


dauno 
iimento causereh= 
a di cittadini. 
zione ed îl 
tivi, n sieno fine a se 
40 ili economia : imperciocchè, lo 
ripetiamo ancora, le ecolomie non potranno mai 
essere economie di pronta cassa e chi afferma il 
contrario n è vittima di una pericolosa illusione 
od iuganna la pubblica opinione. 

Dei resto nna lunga esperienza 
il d ntramento amministrativo non 
fortuna da noi 

Da molti anni lo si domanda e spesse volte lo 


una numerosa catego! 
semplifi ‘centra 
4 questi 


stessi e 


dimostra che 
ha trovato 


Conversazioni letterari. 


La nuova “ Fedra ,,. 


Come il Racine, Gabriele D'Annunzio ha pre- 
ferito fare di Fedra la protagonista dal dramm: 

e questo era nel © 3 ma, poiché l' 

yoina diventa Fedra, e il poeta abruzzese. 
Buripide li atti È one t 
a differenza di S protrasse in cinque, 
Jensiero dalla prota- 
one: e, nel 


o buon diri 
come 
ridusse in tre 6 

a che | 

gnara distr 
essorii estranei all’a: 
una più che in ogni opera letteraria, 
he non è uecessario, facilmente, anche se 
Ler sé, riesce dannoso; è un precetto di cui 


non Ì 
con'a 


forse 


l\Anuunzio. che abusa degli accessorii. nou sa 
ner conto. ed è questo uno de’ motivi dello 
‘arso rese con cui il publico suole seguire 
jone drammatica che si svoige nelle tragedie 
d'annunziane, ove il fuor d'opera, il franzolo ed 
il belletto tengono troppo spesso il posto dell’a- 
che il pubblico desidera, invece, concitata 
ed incalzante. 


Il primo atto, intanto, s'apre con una lunga, in- 
voluta  tediosa scena delle Supplici, che, richi 
mando alla leggenda tebana, mal serre a prepa- 
rare il dramma d'Ippolito e di Fedra. Vorrebbe 
essere una scena di presagio tragico. Ora si pro- 
nuncia minacciosamente il nome di Fedra, ora 
quello di Teseo, che una voce dice morto; ma è 
tina falsa voce: e Fedra ha ragione di deridere, 
con tono di amarissima ironia, le Supplici che 
hanno messo tal grido vano, come lo deridiamo 
noi, spettatori e lettori non preparati a questi 
scherzi. 

O gridatriei forsennate. udiste ? 
forma tonduta che per giorni e netti 
Empiste di lamento questo case 
È me d’anguscia, non farete ammenda ? 
Immortale, immortale è il grande Ezide, 
È voi l'avete pianto! 

Non mucre no: egli non muore : è voi 
Gemuto avate il nome suo col fiato 
Sulla: pietra ospitale! x 

‘Ab ron l'ajntatore. 


si è anche iucluso nei. programmi di govi 
zia la realtà è molto diversa e. ne è indico una 
o la pubblicazione ufficiale della Ragio- 
neria generale dello Stato, nella quale sì legge 
che, nel giro di venticingre anni, il numero dei 
funzionari dello Stato è selito da 97,052 a 138,063, 
aumentando nella misura .tel 43 per cento. 
__Nè dere recare stapore che così sia arvenuto, 
imperciocché l'anmiento del numero di coloro, che 
vivono ilello Stato, è torilenza generale dei go- 
verni-democratici, alla qriale anche l'Italia non 
ha potuto sottrarsi, 


Abbiamo wdito che la Commissroue d'inchiesta 
sulla guer porrà qrasi certamente di pass 
re ai comandanti di Corpo molte della funzioni 
amministrative, le quali oggi sono disimpeguate 
o dall'amministrazione centrale, o dai comandi e 
dalle direzioni locali <i Commissariato, di arti- 
glieria e genio e v correndo. 

Un accenuo. infatti. re da il progetto Casana 
che sta dinanzi al Parlamento e che sottrae alle 
Direzioni d'artiglieria il materiale per passarlo 
ai reggimenti da fortez:a e da costa. 

Astraendo dalla considerazione che la riforma 
è puramente formale, perchè nei reggimenti da 
fortezza e da costa il progetto propone la crea- 
zione di uno speciale n/;îcin del materiale ; noi te- 
miamo assai che essa paggiori, invece di miglio. 
rarlo, lo stato presente, per le difficoltà di îro- 
vare riunite in una stessa persona le cognizioni 
amministrative e le tecniche, che richiede il dop- 
pio ufficio. 

Avverrà quasi certamente nella pratica, che il 
comandante del reggimento, a seconda delle sue 
attitudini, trascurrera În parte amministrativa per 
quella tecnica è tattica de ufficio, 0 vice- 
versa. 

Ma. limitandoci alla spesa, che è stato il 
stro punto di partenza, economie non se ne fa- 
ranno » saranno insignificanti. 

Sicchè, per chiudere la pregiudiziale, erra chi 
pensu di provvedere ai bisogni urgenti della di- 
fesa nazionale — terrestre e marittima — con le 
economie, che possono dare le riforme dei con- 
gegni amministrativi e burocratici dell’ azienda 
militare; riforme -- che si debbono tuttavia fare 

- quanto più radicali e quanto più sollecite esse 
aranno tan 6 — per unaito seopo di mi- 
gliore e più spedito funzionamento dei servizi e 
non soltanto per un ipotetico fine di minore spe- 
sa, che, nella migliore eventualità, si raggiunge- 
rebbe a lunga scadenza. 3 


no- 


0 megl 


Politica e Diploma: 


Merlino. 19 
Collegio «i 
funto dep 

Hoppe (nns. 
{soc.) 6614 

Parigi, 19. — Il noto economista Paolo Leroy 
Bennlien ha accettata la candidatura progressista 
alla Camera dei deputati pel collegio di Saint Af- 
friqne (Aveyron), vacante per la morte del inar- 
chese di Castelnan 

Leroy Beanlien non fa mai deputato, mentre fa 
parte della Camera fino dal 1995 sno figlio Pie- 
sro, deputato progressista di Montpellier I 

(Sì Parigi, 19. — Nella votazione di ballot- 
taggio per l'elezione legislativa nella circoscrizio- 
ne fl Uzes è stato eletto Compère-Morel, sociali- 
sta unificato, con 9739 voti. 

S) Parigi. (9. — Il Ministro del commercio, 
Cruppi, «he si trovava a Pegli, lascierà l' Italia 
per reenrsi a Tolosa, ove assisterà ai Invori del 
Consiglio generale. 

@ (©) Berlino, 19. — ll p 
cipessa Buelow sono tornati stasera. 

0 (S) Bucarest, 19. ll Principe eredita- 
rio di Germania è arrivato ed è stato riceruto 
ulla stazione dalla Regina, dal Principe e dalla 
Principessa ereditari, dal Metropolita, 2a tutti i 
Ministri e dalle antorità. 

Lungo tatto il percorso. fi 
la popolazione ha fatto nl 
accoglienza. 

AI palazzo reale il Principe è stato ricernto dal 
Re che lo ha abbracciato affettuosamente. 


Bellottaggio al Reichstag. — 
Stade (Annover) in sostituzione del de 
Reese (naz. li! 
lib.) 10.6 


voti, eletto. — Rhein 


ncipe e la prin- 


10 al palazzo reale, 
Principe una calorosa 


DA PARIGI 
Fonogra: ella notte 

Parigi, 20, ore 13,30 
Turchia sono sempre seguiti col 
resse in questi circoli politici. 

Il Zemps questa , nell'articolo di fondo, 
dopo avere irato cite l'orizzonte politica si 
rischiari, accenna alle voci che corrono circa alla 
pretesa intenzione della Buigaria di approfittare 
della nuova situazione della Turchia per impor- 
le il riconoscimento della propria indpendenza 
nazional 

Secondo il Temps ijuesta voce non può avere 
fondamento: Ferdinando di Bulgaria è troppo 
chiaroveggente per compromettere con una mos- 
sa imprudente l'opera magnitica della sua po- 
litica. 


Gli avvenimenti di 


massimo inte- 


Di Meleasro ha Îa sua forza av 
Al tizzo consumabile, che possa 

Di subito rimetterio nel fuoco 

Una man cruda dotto ba 11 seme 
Di Cadmo chi ei ra col nodos 
Rovere l'osso delle tempie daro 
com'egli a Rianore nel convito. 

No. S'eglì varchi mai le sorde porte 

Del Buio, non sarà per render l'animo, 
Ma per forzar Persefone. 


Questa specie di epinicio satirico in onore di 
Teseo, di cui l'osso delle tempie duro non teme i 
colpi di bastone, non può stupire in bocca di 
Fedra che si dispone a tradire il glorioso con- 
sorte. e tutto il seguito dell'atto nostra che 
Fedra parla con amara perfidia; in ogni modo, 

a prepara male gli animi nostri alla com- 

-nsione del suo carattere tetro. Fedra vuole 

nunciarsi, col suo parlare fatidico e tagliente, 
come la Francesca da Rimini e come la Basi- 
liola d'annunziane, più feroce e perversa che 
amorosa; e quindi essa allontana subito da sè 
la simpatia. Fedra sa © sente d'esser» nata male, 
d'aver qualche cosa di guasto, di putrido nel suo 
sangue, e parla come chi vaneggia, scoprendo 
talora cose arcane; ora dice cose dissenuate, ora 
sembra dire cose sapienti: ma le une e le altre, 
Non hanno nulla da fare con la vera azione che 
la riguarda: sono evocazioni slegate di casi 
estranei, che lasciano uditori e spettatori indiffe- 
renti, e che al buon Meneghino che primo ebbe 
la ventura di ascoltarli dovettero parere prive di 
senso comune. 

Basterebbero per saggio di divagazione dal 
soggetto di Fedra ed Ippolito, il solo per cui lo 
spettatore si è recato in teatro, i versi che vanno 
dai 500 ai 590, dove si narra l'avventura di 
Evadne, che ebbe la bella morte come Basiliola, 
consumandosi nuda tra le fiamme. 

È vero che il D'Annunzio può ammonirei che 
son versi di presagio, ed io «debbo pure citar 
perchè sono bei versi e spiegano molte cose nel 
carattere fosco di Fedra che si riveleranno nel- 
l'azione che seguirà: ma intanto, al verso 149, 
azione non è ancora incominciata, e sebbene, in 
intta la tregedia in tre atti, i versi siano 3221, 
convien riconoscere la pazienza del pnbblico, che 
dopo tanto profinvio di ritmi, non è riuscito an- 
cora a capire che nel dramma si tratterà dell’ 
‘more incestuoso di Fedra per Ippolito: 

Fedra: Vedo. Ed ella s'aizò, 

Nel rossire velubile, per farsi 
Più presso, ancor più presso al corpo ardent». 


Il Messo: Scorgsinmo le sue braccia 
Alte, come le faci di Persifoni 


ED 


Parlam esteri. 


(— La Camera dei 
imità nina mozione 
ppo e di Adana, la 
misnro immediate 


eputati ha approvato 
presentata dai deputati 
quale chiede che siano 
per ristabilire V'ordi ibbllco e ricondurre la 
concordia tra Mussnl Armeni, 

Le ultimo notizie da Alana dirono che i mis- 
sionari sono assediati mei locali della mission 
che mancano di provvigioni a di medicamenti e 
che la Senola della missione di Tarso è minac- 
ciata. Si annuncia che vi sono in qnella città tre 
mila persone senza ricovero. 


ei 

(8) Costantinopoli, 19. — La risposta da 
dare ai dispacci di protesta contro gli avveni- 
mentì del 13 corr. ha provocato nna viva discns- 
sione alia Cameri 

Mustafà Arris, giovane turco, ha dichiarato che 
la Camera non può rispondere a questi dispacci 
finchè il Gabinetto non abbia pubblicato nn pro- 
elama che garantisea ln vita dei deputati assenti. 

Il seguito della disenssione è stato rinviato a 
dumani. 

(Sì Costantinopoli 19. — (Camera dei De- 
putati) — Si disente in sedinta segreta se i depn- 
tati debbono lasciare Costantinopoli @ mettersi sot- 
to la protezione dell’ esercito proveniente da Si 
lonicco. 

O (Sì Costantinopoli, 19. La Onzera con- 
tinua in seduta segreta. 

Prevale il parere di chiedere al Gabinetto di 
rinviare In presentazione del programma del Go- 
verno ad una seduta pubblica. 

Si procede quindi alla: lettura di 35 dispacci 
da vario Provincie, nei qeali ai dichiara di non 
riconoscere il nuovo Gabinetto. Nella maggior 
parte di questi diapacci si ‘dichiara che tutti sono 
disposti a marciare su Costantinopoli. 

La Camera decide di rispondere che non è il 
caso di preoccuparsi 56 vene commesso qualche 
atto ostile alla Costituzioni. 

Malgrado la raccomandazione contraria fatta 
dalla Camera, i Ministri giungono al palazzo del 
Parlamento alle 4 pom. Dopo nn collognio, che 
ha Inogo fra i Ministri ed il Presidente della 
Camera, l'assemblea, sempre in seduta segreta, 
decide che si debba ndiré in seduta pubblica il 
programma del Governo. 

nbito la Camera si admna in sednta pubbli 

lì Gran Visic legge il programma del Governo: 
ricorda le circostanze delle dimissioni del Gabi- 
netto precedente, dice che il compito del Gabi- 
nesto attuale sarà l'applicazione della legge dello 
Cheriat in tutti gli affari @ l’assolnta tutela della 
Costituzione. 

Il Gran Visir constata indi il peggioramento 
della situazione in seguito alle lotte di partito ed 
alle polemiche dei giornali. 

N Gran Visir esprime infine il sno viro ram- 
marico per gli avvenimenti di Adana, 

La Camera decide di aggiornare a sabato pros- 
simola discussione sul programma del Governo. 
© (S) Costantinepo! 
fatto al Senato dichiarazioni 
fatte alla Camera dei deputati. 

DANIMARCA. 

@ (S) Copenaghen, 19. (Folketing). — Si di. 
scute in seconda lettura il progetto relativo alla 
difesa nazionale. * 

ll Ministro della difesa nazionale, Nergaard, di- 
chiara che il Governo continua a mantenere la 
domanda di crediti per le opere di difesa della 
piazza di Copenaghen ed aggiunge che egli ri- 
marrebbe al sno posto soltazto se quella parte del 
progetto venisse approvata. 


19, Il Gran Visir ha 
analoghe a quelle 
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Gli avvenimenti di Turchia. 


} Sultano abdicherebbe ? 


Vienna. 19. — Un'edizione straordinaria della 
N. F. Presse pubblica un dispaccio da Costanti= 
nopoli che dice che l’abdicazione del Sultano è 
imminente e che si prepara Ja proclamazione di 
Resciad Effendi. 

Manca una conferma autentica. 

(Sì) Partgt, 19. — I giornali 
stantinopoli * 

‘Si assicura che lo Sceick ul Islam prepara un 
zeta annunciante la decadenza del Sultano. 

Corre voce, ma sotto ogni riserva, che il Sul- 
tano sarebbe fuggito. 


La situazione. 


(8) Costantinepoli. 19. — Fino alle 11 di 
iersera non si sapeva se la missione di Irzet, Ca- 
po dello Stato Maggiore, partito nel pomeriggio 
per Giadlagia aveva avuto bnon esito, 

Secondo notizie private il numero delle truppe 
giunte a Giadlagia ascenderebbero a 15,000; tale 
cifra sembra però esngerata. 

Non si ha iutenzione qui di opporre alcuna re- 


hanno da € 


Senza cintura. E sola, o Amore! sola 

La nudità del fuoco 

Era su lei, sul desiderio eterno. 

Il Mosso: E i guerrieri intonarono il péane, 
immessi, In ce 


Fedra 


0 nozze! 
Ri ella si carvò come sì curva 
Ii labbro della fiamma 

Per nutrirsi e gioire. S'agguariu 
‘Alla spoglia combusta, 


Fedra 


onsuma e rifulge, 
È non cessa il suo canto. 0 nozze, nozze, 
’Evadne! 0 freddo Lete su l'arsara 
9 rugiada sul 
Muto piante de l'alba su la cenere! 
Abolito € il servaggio degli lddii ? 
‘nmo, attestò che non col nero vine 
Estinta fu la bragia, 
Afa con tutte le lacrime dell'alba. 
Nessun fiore fu rorido in quel giorno» 
Etra: Fedra, perchè deliri ? 
Fedra E chi raccolse 
a cenere è l’ossame, 0 testimone? 
re Adrasto dalla dolce voce? 
Il Messo: Titànide, il re Tàsea. 
Fedra: 0 mirabile fato! 
Qr chi più degno è chi 
Ebbe mani prù monile 
Di spergiuro e d'insidia ? 
Chi scernere poteva 
La portentosa cenere 
Se non quezli che frast» 
4 forza su la nave 
Attica dalla nera 
Vela le due sorelle 
Figlie di Pasifàe, 
Per l'ura, la più docile. Ariàdne 
Di be le trecce, abbandonar sui lido 
Selvaggio e all'altra imporre il giogo dnro? 
Evidentemente, il D'Annunzio uon ha nessuna 
paura di ripetersi: dal romanzo Il fuòco, a Ba- 
Liliola, di Basiliola a Fedra, è una continua oi 
Sessione, per far consumare ignude nelle fiamme, 
îe donne amate; ma lo spettacolo che piace tanto 
a Ìni, divertirà ugualmente il suo pubblico ? 
Noi siamo, in ogni modo, assai lontani dal mon- 
do enripideo, e, non ostante il pigia pigia di no- 
ini greci, e di reminiscenze classiche, è difficile 
per noi il concepire, nella vita ellenica dell’ età 
Zroica. una Fedra, sia pure figlia di Pasifae e so- 
Fella del Minotauro, così mostruosa. Essa rasso- 
miglia già, intasto, nella sua ferocia, molto più 
alla Fedra del cortigiano Seneca che a quella 
dei gentile Euripide; e questo è dir molto per la 
tagedia che vorrebbe aver 


isurrezione di una ti 
Tinuie è profumo ellenico. Fedra diventa, nelle 


%_———_ 


sistenza; ne è prova il fatto che nessuna misara 
di difesa è stata presa finora, La gmarnigione del 
resto indubbiamente non vi si presterabbe, essen- 
do demoraliazata e disponendo di pochi ufficiali. 

L'ex Ministro delia Marina, son. Arifhikmet, ha 
scritto alla Camera confermando la resa del co- 
mandante Assaritefik ed nununziando che anche 
ln sun vita essendo minacciata egli si è posto at- 
tnalmente in Inogo sicuro fnori di Costantinopoli 
ove ha incontrato anche altri ufficiali di marina. 

Talaat, v. presidente della. Cameta, ht scritto 
alla Camera domandando un cougedo di dieci gior- 
ni per recarsi ad Adrianopoli. 

Snila uccisione del comandante della corazzata 
turoa Assar-i-Tewjik avvennta il 15 aprite si han- 
no i seguenti particolar 

Il comandante Alikabuli Effendi aveva riuni! 
mercoledì scorso le reclute dinanzi ni cannoni 
della corazzata per spiegare il funzionamento di 
essi e puntò un sn Vildiz Kiosk ed un 
altro in direzione dell’arsenale, Il comandante dis- 
so alle reclute che quando avesse ordinato di spa: 
rare esse avrebbero dovnto farlo; sa disobbedis- 
sero, sarobbero stati nccisi. 

Il quartiermastro avendo udito questa parola, 
ne informò i camerati che, avvicinatisi ai cannoni, 
li trovaroso nello posizioni indicate, I marinai si 
impadronirono allora del comandante, lo legarono 
e lo tennero prigioriero a bordo durante la notte 
e la mattina segnente lo condussero al Ministero 
della guerra. Ai suo arrivo al Ministero il coman- 
dante tentò di faggire, ma fn ripreso e violente- 
mente percosso. Qnindi fn messo sopra una vet- 
tura e condotto ad Vildiz Kiosk. 

Giunti dinanzi al palazzo i marîuai acclamarono 
il Snitano, che si sarebbe affacciato per conoscere 
il motivo della dimostrazione e avrebbe ordinato 
di tradurre il prigioniero dinanzi al Consiglio di 
guerra per giadicarlo secondo la legge del Cheriat. 

Mentre veniva condotto in prigione il disgra- 
ziato ufficiale fn linciato. 

{ marinai, accompagnati da un aiutante di cam- 
po del Sultano inviati in fretta per proteggerlo, 
giunsero troppo tardi. 

(Sì Costantinopoli, 19. — Si assicura che 
alcnni Hodjas inviati a Giadalgia per persnadere 
le troppe colà ginnte souo stati riconosciuti a per- 
cossì, scacciati e fatti prigionieri. Le truppe di 
Salonicco e di Adriauopoli che marciano sn Co- 
stantincpoli hanno ordine formale di trattare bene 
la popolazione e specialmente i cristiani e gli 
stranieri, Esse si mantengono infatti in buona di- 
sciplina. 

i dice che per non eccitare i maomettani a per 
evitare incontri, l'entrata delle truppe stesse avrà 
Inogo a Stambul. 

(Sì Costantinopoli. 19. — Gli Ambascia- 
tori delle Potenze si mantengono a contano per 
lo scambio delle vedute la situazione e le 
eventuali is da chiedersi ni ri- 
spettivi Governi 

(8) Costantinopoli. 1° — La Commi 
dei deputati, nominata dalla Camera per recarsi 
nelle caserme a consigliare ai soldati di rimanere 
fedeli alla disciplina, dovrà anche conferire col 
Ministro della Guerra, perchè egli provveda al 
ristabilimento dell'ordine dell’eserzito. 

(S) Londra. fano ai giornali da 
Costantinopoli, via Filippopoli, che si rontinua a 
massacrare dovunque si trovano gli ufficiali, np- 
partenenti al Comitato Unione e Progresso. 

Il D. Pelegraph ha da Costantinopoli : Si smen- 
tisce la notizia dell'assassinio di Izzet Fuad pa- 
scià, L'esercito di Salonicco ha con sè una bat- 
feria di cannoni a tiro rapido e sei batterie di 
mitragliatrici. 

(S) Costantinopoli, 19. — Si assicnra che 
a Yildiz Kiosk regna grande costernazione. Le 
truppe provenienti da Hademkoei si trovano sem- 
pre a Costantinopoli: perciò le truppe dei Corpi 
di Salonicco e Adrinnopoli hanno potuto senza o» 
stacolo impadronirsi della linea di fortificazione 
di Giadalgia. 

L'Unione liberale assicura ora di non avere af- 
fatto preso parte alla rivoluzione di martedì. La 
rivoluzione è stata soltanto opera del quarto bat- 
taglione dei cacciatori di Salonieco che fa cor- 
rotto. 

Altri nomini della guarnigione si sarebbero ne 
niti al movimento, persuasi e corrotti con poco 
denaro. 

© (S) Costantinopoli, 19. Si annunziano 
altre partenze di trappe da Salonicco. Le Ferro- 
vie hanno ricevuto invito di tenersi pronte even- 
tualmente a disporre di tutto il materiale  possl- 
bile per organizzare treni militari. 

Aùtualmente si trovano a Giadalgia e nei suoi 
dintorni 15 mila uomini. compresa la cavalleria e 
l'artiglieria. 

'Sì ritiene che le truppe ascenderanno fra quai- 
tro giorni a.45 mila nomini. 

) Londra, 19. L'ambasciatore inglese a 
Costantinopoli che la situazione non è peggiorata 
e si spera che non vi saranno spargimenti di 
sangue. 


ciro 
zioni comani 


Nei vilayets macedoni 
(8) Costantinopoli, 19 — La sezione di Sa- 
lonicco del Comitato Unione e Progresso ha in- 


TI II 


mani del D'Anuunzio, una Furia sguaiata e dis- 
Sennata, cbbra di sacrilegio, com'egli stesso ce la 
Suo! rappresentare quando impreca alla Dea Ve- 
nere, con basse ingiurie, degue d'una trecca, e 
peggio, quando, alla vista d'un toro, inpreca alla 
propria madre Pasifae: 


Bocca anelante, nari acri, occhio immoto, 
Pallida faccia coma il secco stramo, 
Corrosa dai sudori tetri... AM, madre, 
Quale effigie tremenda 

Chiedesti all'arte del mortale, senza 
Tremarne ! Ecco, ecco, il toro si pr 
All'inganno, ansa, sbuffa 

Dall'orribili froge, fiuta, lambe; 
Lorda... Figlia del Sole 

Figlia del Sole, futta 

Come l'armento, sottomessa all'urto 
Obbrabricso, piena 

Del mostro immondo ! Labirinto cieca 
Ove Sì sazia di cruento pascolo 

1ì mio iratello, 11 mio fratello informe 


pita 


tanto furore contro la Figlia del 
Figlia del Sole non è altro che l'Au- 
rora, se il Toro non è altro che il Sole stesso? 
Se il connubio diurno del Sole con l’Aurora, che, 
Nella favola, parve un incesto mostrnoso, è la 
cosa più naturale, più innocente, più pura di que- 
Sto mondo, perchè, trasportato il mito dal cielo 
Nella reggia del re Ateniese, invece di ingent 
Îiglo come fece Euripide, venirlo a deturpare con 
nuove immagini oscene, e dare a Fedra, invece 
di un grando sentimento amoroso, una sola foia 
bestiale, aggravata dalla gelosia furente per la 
schiava tebana, condoti» nella dimora d'Ippolito, 
© sublimata nella solesmità del verso tragico? 
Come mai il D’ Annunzio ha potuto ignorare 0 
dimenticare che il nome stesso di l’asi/te, la 
osa del toro candido (il sole) che pascola nei 
campi del Cielo, significa in greco soltanto quella 
Che & tutti risplende, cioò la splendida auror: 

Îfa questa schiava tebana, Ipponòe. ficurata 
dal poeta abruzzese, è almeno una creasura bella 
S folte, che potrebbe anche avere vissuto e che 
fipalpita nel verso D'Annunziano. ii 

Per quanto, dunque, la scena inverosimile e fe 
roce tra Fedra e la Schiava Mehana, sia inattesa 
© Fiolenta, essa trascina per la forza incalzante 
Sel dialogo; Fedra poi che sacrifica, con l' ago 
delalo, l’iunocente Ipponòe, a piò dell ara, ac- 
Quista nel dramma una solennità ieratica spaven: 
cche dovrebbe riempire di terrore |’ animo 
tfegli spettatori, se il primo atto, assai prolisso © 
privo quasi intieramente d’ azione, non li aveste 

rogito stancati. prima ch' essì giungano alla 
| Sossibile commozione della soena finale e ceta- 


ì 


ROMANO 


Martedì 20 Aprile 1909 


viato al Sultano nn telegramina accusandolo di 
avar violato fl giuramento di mantenere la Oosti- 
tnzior 

(Sì Saloniece, 19 — Avendo il direttore ge- 
nerale della Banca ottomana dato ordine alla auc- 
enrsnio di Salonicco di inviare a Costantinopoli 
il sno nnmerarlo, misnra questa che avrebbe re- 
cato imbarazzo alle truppe giovani tarche, Il co- 
inaudante del III Corpo ha fazio sequestrare in 
somma di 60 mila lire tnrche depositate alla Bune 
ca per | bisogni dei tra vilayets. 

(Sì Salonicco, 19. — Il Vai ha risposto 
Costantinopoli di non poter ricevere ordini da un 
Governo non riconosciuto dalla nazione. 

1 greci tengono nna condotta riservata, a quane 
to si dice dietro gli ordini del Patriarca, 

Non sì sa se il Comitato « Unione e Progres»® 
so » possa contare interamente sulia fedelta delle 
sue truppe. 

Nel Ii Corpo 


(Sì Costantinopeli. 19 — 
truppe continua. 

Visto l'avvicinarsi delle truppe di Saloniceo a 
di Adrianopoli sembra che si prepari nn noterola 
cambiamento dell'opinione pubblica di Stambul in 
favore dei Giovani Turchi e tale da poter condurre 
ad un cambiamento di regime forse cià da domani. 

Sembra esclusn In probabilità di nno spargi- 
mento di sangne: quasi tutti i competenti sono di 
questa opinione. 

Nella città regna calma. 

Le truppe di Salonicco e di Anrianopoli sono 
completamente padrone del forte di Giadalgia 

Secondo il Nen/090s Niazi ed Enver Bey sareh- 
bero arrivati a Kntchuktchekmedche. L'avangoar- 
dia ha incomincinto l'avanzata verso l'imboccatnra 
del Corno d'Oro. 

La Yeni Gazette dice che il Comitato centrale 
dei Giovani Tarchi ha telegrafato al Sultano che 
non amnietterà nessuna violazione alla Costituzione 
e che la difenderà fino all'altima goccia di san= 
gue © che nessuno potrà intraprendere nulla centro 
la Costituzione. 

(S) Salonicco, 19: — Altri millecento nomi- 
nî sono partiti feri per Costantinopoli. 
Husni Pascià, Enver Bey e Ninzi Bey 
titi per raggiungere l'esercito. 

Il generale Muîtar Pascià faggito da Costanti» 
nopoli è ginuto qui dal Pireo, 

Si assienra che due battaglioni sono partiti da 
Erzernm e si sono imbarcati a Trebisonda per 
congiungersi colle truppe del Comitato dinanza a 
Costantinopoli. 

(Sì Lendra 19. — Un dispaceio privato giun- 
to da Costantinopoli annuncia che le truppe della 
Macedonia entreranno oggi a Costantinopoli e chie- 
deranno l'abdicazione del Sultano 

Si crede che il Gabinetto si dimeiterà, 


Nell’Armenia 


($) Costantinopoli, 19. — Notizie recenti 
confermano i massacri e gli incendi di Tarso a 
di Adana e i saccheggi e gli incendi di Alessan- 
dretta, Si aggiunge che i frati francesi di Monte 
fTanro sono stati minacciati, che la popoluzione 
di Aleppo è in fermento; ma finora non si è ve- 

ficato colà alcun fatto 

(Sì Dostantinopo! Un telegramma 
del vice-console inglese di Adana, ricevuto nel 
pomeriggio, annuncia che si temono nnovi disor= 
dini ad Adana e ad Alessandretta. 

Mancauo notizie da Tarso e da Mersina. 

Una nave da guerra inglese è attesa oggi nd 
Alessandretta ed nna nave francese è attesa. do= 

ni a Mersina 

© (S) Costantinopoli, 
sarebbero state uccise a Mar: 

Il vice-consore degli Si telegrafa da 
Mersina che la calma comincia a ristabilirsi, ma 
si attendono ansiosamente soccorsi dalle came a- 
mericane di Tarao e di Adana. 

Il nnmero dei morti nel, combattimento 
nuto ad Adana tra i turchi e gli armeni sorpas- 
serebbe il migliaio: mancano però i particolari. 

Giovedì scorso nd Adana dne missionari ame- 
rieani sono stati uccisi 2 fucilate dai mussulmani 
mentre teutarano di spegnere il fuoco appiccatos 
alla casa di una vecchia donna turca. 

6 (Sì) Aleppo, 19. I consoli annunziano che 
venti persone souo state necise e molte ferite a 
Marach a 80 miglia al nord di Aleppo. 

© ( Londra, 19. Telesrammi privati annan- 
ziano che tutto è calmo a Mersina, ove la auto- 
rità si mostrano cnergiche. La situazione è leg- 
germento migliorata ad Adana, è sempre critica 
A Tarso, Le missioni protestanti di questa regio» 
ze dell'Asia minore sono nella massima parte a 
mericane. 

La formazione di bande in Macedonia 

(S) Sofia, 19 — Secondo notizie giunte con- 
cordemente dalla Macedonia, n parecchi Inoghi e 
Specialmonte a Salonicco, i giovani tarchi hauno 
distribuito armi e mnnizioni alla popolazione bul- 
gara 

Numerosi volontari bnIgari, fra cui molti anti= 
chi rivoluzionari, i sarebbero arruolati nello file 
dei giovani turch: 

Vedi informazioni estei 


SIA AZINET NINE LL 


L'avanzata dello 


sono pur= 


19. Quattro persone 
ferite. 


strofica, una specie di tragedia anticipata nella 
tragedia, che ci presenta una Fedra terribile e 
micidiale fin dal primo atto; espediente scenico 
the nou sembra troppo raccomandabile, perchè 
dopo avere fatto conoscenza della criminalità di 
Fedra, quello che deve quindi succedere nella 
tragedia, non potrà più recare grande stupore, nò 
destare quella curiosità ch'è necessaria ad ac- 
Crescere l’ interesse, anche perchè il carattere 
Morboso della protagonista ci diviene subito odio- 
sissimo. 

‘Le prime notizie giunte da Milano 
nico della nuova Fedra recavano, che 
il terzo atto erano passati fra molti coi 
che il solo secondo atto avea veramente scosso 
gli spettatori, in alcune scene, veramente dram- 
fatiche, fino all'entusiasmo ; il che non può re- 
care alcuna meraviglia. poichè l’azione, il vero 
dramma incomincia soltanto quando Fedra si tro- 
va alle prese con Ippolito e gli rivela la sua 
passione: ma il dramma vivo è preparato nel se 
Fondo atto, da una mirabile scena col misterioso 
e fatidico aedo, piena di alta e nobile poesia; 
l’aedo trae dalle corde vibranti della cetra il 
suo accento profetico. Così l'ingresso d'Ippolito. 
domatore di cavalli, figlio di una amazzone, vin- 
Citore di Amazzoni e di Centauri, che ha preso 
Sol laccio e domato, iusanguinandosi la mano, il 
Cavallo d'Adrasto, che gli sarà funesto, come fa 
dire a Fedra il cuore veggente a presago, è so- 
lenne e grandioso, e dimostra puro la molta pas- 
sione © maestria del poeta abruzzese nell’arte di 
ammaestrare cavalli, € nelle caccie, con la muta 
de' veltri; il D'Annunzio si risenti dunque in 
Ippolito, non di certo nell’Eppolito casto, nell'Ip- 
polito paro, ma nell’Ippolito intrepido, domatore 
di puledri, che sfida il vento su corsieri volanti. 
La ‘descrizione che fa Ippolito del cavallo Arione, 
nato dal sangue di Medusn da lui domato, è di 
Sovrana bellezza, che supera per le vinte diffi 
coltà quella famosa del cavallo ariostesco di Ri- 
naldo : e, dopo averla scritta 6 recitata a sò stes: 
do, il poeta fa dire da Fedra rapita, e. questa 
tolta, veramente innamorata, ad Ippolito: 


ull'esito sce. 
no @ 
asti, © 


Pallo <eî, bello sei rome il più bel Dio! 

E questo grido d'amore gittato da Fedra deve 
avere rassenerato la fronte degli spettatori, che 
la torva Fedra del primo atto avea sicuramente 
disgustati o stancati. Ippolito ama la glorin. Ma 
fox gli basta ora piùlfessere principe in numero 
di cani e di cavalli; vuol viucere uomini in 
guerra gloriosa: © invidia pure la gioria acqui- 
Eta da suo padro Teseo, nella sua prima gio» 
Santa; desidera emularlo, superarlo @ conqui- 


si Atti del Governo 


La Gaz. 17}. del 11 contiene 

Rel. e RL Dec. per lo scioglimento del Consiglio 
com. di Speria [Genova 

Gircolare del Ministero della Gnerra. x 

Disposizioni nel personale dipendente dal Mini- 
siero della Gioerra 

Resoconto sommario delle 0) 
tatto novembre 1808 dvl servizio risparmi e va= 
glia del Ministero delle PP. e TT. 

Ministero P. L — Controversie scolastiche — 
Sono accolti i ricorsi: 

dei Comune di Caminate e sono anunllati il 
deor. del P’refeito di Como, In delib. del Consiglio 
Prov. Sool. e il provvedimento del Prefetto stesso 
in quanto eoncernono l'istituzione di una scnola 
nel Comune ricorrente e il bando di concorso per 
la nomina del titolare e tntti gli atti ulteriori del 
concorso medesimo ; 

della maestra ]melde Bocchini contro la deli 
del Cons. Prov. Scol. di Firenze che nominava di 
nfficio la maestra Gina Setti-Bruno ad un posto 
messo a concorso nelle senole di Incisa Val d'A 
no, al quale era già stata nominata dal Comune 
la maestra ricorren 

deila maestra Virginia Veroli contro le de- 
liberazioni del C. S. P. di Ancona che provve: 
vano sugli atti del concorso bandito nel giugno 
1907 a posti vacanti nel Comune capolnogo, e so- 
no annullate le doliberazioni anzidette e si rin- 
viano gli atti illa competente autorità perchè sia- 
no rinnovati gli esaioi con la partecipazione della 
risorrenta e sia rifatta la gradnatorin. 

In accoglimento dei ricorsi delle maestre Con- 
certa Lentini e Carmela Romano contro la nomina 
di una insegnante nel Comune di Fioridia sono 
annaliate le deliberazioni del C. 8. P. di Niracu- 
na e totti gli atti conseguenzali, comprese la de- 
liberazione del Comune di Floridia e quella suc- 
cessiva del C. S. rinviandosi al medesimo gii atti 
della vertenza, affinchè proceda allu formazione 
di una nnova graduatoria e prorveda poi alla 
nomina dell'insegnante. 

Sono respinti Î ricorsi: 

del Comune di Minervino contro 
classificazione scolastica attuata ron deci 
Prefetto i Lecce. 

della maestra Elisa Calò contro la deliberaz. 
1 Cons. Prov. Scol, di Bari relativa alla nomina 
un insegnante di grado infer. nel Comano di 
Gioia del Colle 

del maestro Pietro Scalabrini contro la delib. 
del ©. 8. P. di Perugia, con cni non si accoglieva 
nin precedente reclamo del maestro stesso contro 
la sna esclusione dal concorso ad nu posto d'in- 
segnante nel Comune di Rieti 


razioni eseguite a 


R. Marina — Morimento 

Ten. C. R. E. Giuseppe R 
lita alla Difesa locale e consegna: 
viveri Gaeta 

Ten. ©. R. E. Vincenzo Salemme dalla Difesa 


in dalla disponibi. 
rio magazzino 


locale © consegnatario magazzino viveri Greta al. | 


Vosp. Gaeta 


L'E 
Dalle Provincie. 


Cronaca per telezrafo — Nostro servizio) 


Nell’Alta Italia 
Pavia. 19 — A Zivasso Nuovo la scorsa notte 
tal Nicola Romeo e un ano figlinolo, mentre per 
correvano lo stradale provinciale, s'imbatterono 
in due sconosciuti che. alla loro vista, si diedero 
alla foga gettando a terra an fardello. 
Il Nicola, fortamente meravigliat 


e scorse che il fardello era un snoco nel quale si 
trovava un nomo privo di sensi 
Il Nicola r:conobbe nel disgraziato il ricco pos: 


sidente Rinasciti Lnigi, che perdera sangue in 
gran copin da unmerose ferite al capo. 


Trasportato în paes», il Rimaschi, dopo le op- 
rortane enre, rinvenne e racconto ’ d'essere stato 
così conciato da dre snoi parenti che si erano 
volati vendicare perche egli avera allontanato da 
ensa la moglie. 

| dine feritori sono attivamente 

Verona. 1!) Il notissimo 
cardo L nativo di Monaco di Baviera © da 
molti anni stabilito in Verona, ri oicidava ieri, 
ingoiando dell'acido prussico. Nulla ai sa circa 
le cause del suicidio. che hn suscitato profonda 
impressione. 

derzo, 1%. ore 17,2). E' morto ieri l'ex- 


depntato Valentino Rizzo. 


Nato a Oderzo nel 1845 si lanreò in giurispro 
derza e in scienze politico-amministrati re 

Nell'ultimo periodo della dominazione austriaca 
emigrò dal Veneto e tornato poi a Oderzo vi fn 
eletto surcessivamente consigliera ed assessore co- 
munale. 

Recatosi a Firenze esordì ne! giornalismo nel 
Carriere italian 

Nel ISTI, per invito di Giaromo Diua, entrò 
nella redazione dell'Opinimie, che non abbandonò 


più finche «quest + 


assumendo il 


a mon val formato 
ome di Opinione Liberale. Colla- 
borò anche in altri giornali di provincia, come 
l'Eagauro, la Venezia, il Corriere Mercantile di 
Genova e l'Omfine di Ancona 


io indirizzo 


Entrato alla Camera nel febbraio 1889 (Legisla- | 
tura 16%) succede al compianto Federivo Garelli 
nella rappresentanza di un seggio nel 2° Collegio 


di Treviso a serntinio di lista @ vi fu confer 
nella 17% legislatura. 

Fa poi depntato di Oderzo durante tntte le suc 
cessive legislatnre. 


CECCO RZ OA 


starsi, secondo l' ero uso nuziale, la vergine 
«posa col rapimento, la giovinetta Elena, candida 
figlia d'un Iddio, che il pirata mercante fenicio 
ha veduto dauzare ignuda al suono di due flauti 


intorno all 
si agozzai 

Ma questo mercante fenicio, con la lunga mo- 
stra di tutte le sue preziose rarità africane ed a- 
siatiche deve pure aver finito per istaucare gli 


a sanguinaria dell'Ortia, su la quala 
efchi 


spettatori, se alla rappresentazione la scena pro 
lissa (la prolissità è uno de’ difetti maggiori del- 
le scene d'annunziano, che di ra mo il sen- 
so della misura) non fu molto raccorciata. L pre- 
sagi di futuri danni sono molti per Ippolito: sono 


troppi; per l' effetto drammat 
uno solo, nel quale si fosse concentrata, con ter- 
rore, l’attenzione dello spettatore : il D'Annunzio 
per correr dietro a la sua fervida immagina» 
zione archeologica, nella sovrabbondanza delle 
minuzie, perle una parte di quel fascino potente 
che avrebbe esercitata un'azione più stringata, 
più raccolta, meno distratta dalla processione 
continua di vani fnutasmi, legati spesso, per ado- 
perare un’ espressione d' arinunziana, con solo 
* nodo «di parole » 

Alfine, troppo tardi, il pirata fenicio, consegna 
a Fedra due vasetti misteriosi, contenenti il ne- 
pente che fa dormire e sognare, e l’aconito, © 
allontana. Ippolito, stanco, appoggiato ad un pi- 
lastro di legu assopisce, Fedra gli si accosta 
con € passo è ga pantera ». Mentre egli dor- 
me, e sogna della vergine Elena, Fedra uon re- 
sisio alla tentazione di baciarlo, ma ancora teme: 


surebbe bastato 


Baciarti non ardiseo, perchè temo 
Che la mia bocca ti devasti e non 
Si sazii. Mn non te baeio, non te. 
Per l'onta nata dall'istessa madre 
Onde l'amore nacque, 

Non te bacio, nen te. Bevo lo Stige, 
Bevo il sorso che solo è dato al mio 
Amore. 


Le ricche note didascaliche guidano il gesto 
dell'attrice, e dell'attore che deve risvegliarsi: 

« Ancor più s'inchina verso 10 Fedra ver. 
tiginosa. E tenendogli tuttavia tra le suo palme 
ii capo riverso, profondate le dita nel riccioli di 
Viola distesi dalla nuca alle tempie, con tutta la 
sete che le fa dura la bocca, pesantemente in 
bocca lo bacia come chi © franga e me- 
scoli nella morte il frutto dì dì vite, Sussulta 
Ippolito scotendo da sè il torpore del fatidico sa: 


qno; sembra, per alcuni attiuni, dibatteral 
tella cal soffocato. Apre gli occhi, squamsa 
capo; Pei due polsi la donna, la die: 


ato | 


| 


ioni generali nén si ripresentò 


Nelle altime el 
per motivi di salute. 

Alla Camera sedeva al Centro destro e fece par» 
te di onmerose Commissioni. 

La perdita del valoroso collega è un Intto della 
famiglia giornalistica e il nome di Valentino Rizzo 
sarà Inngamente ricordato tra noi. 

Alla sua famiglia le nostre sincere condoglianze. 


Nell” Italia Centrale. 


Firenze, 19. — Il tipografo Pietro Mannucci, 
imbattotosi nell’editore Cesare Fioretti, dal quale 
tempo fa era stato licenziato, lo aggrediva armato 
di coltello, ferendoto alla testa. Il Fioretti fn tra- 
sportxto in gravissime condizioni all'ospedale. Il 
feritore è stato arrestato, 


Nell’Italia Meridionale. 

Napoli, 19. — In segnito a pettegolezzi don- 
neschi, certa Reale colla figlia vennero n lite con 
tale Maria Sellone. Una figlia di costei, necorsa 
in difesa della madre, feriva mortalmente di col 
tello la figlia della Reale. La feritrive fu arre- 
niata. 

MSM Nella regione dei terremoti. 

(S) Reggio Calabria, 19. — La scorsa not. 
te, dalle ore 2 alle 3, sono Siate nvve‘tite pu 
chia scosse di terremoto, alcune delle quali sen- 
sibili, precedute du boati. 

Nessun danno. 


Nelle Isole. 

Girgenti, 19. — Si ha da Farar che alcuni 
caprai, mentre si recavano al pascolo in vicinan- 
se, furono fasti segno n ti colpi di 
fucile, sparati da ignoti. Uno dei caprai cadde 
morto e un altro fn ferito grarement». Sembra si 
tratti di una feroce vendetta, 

Nella Provincia Romara. 

Palestrina. 19. — I' stata ieri sslennemente 
innugnrata la IV Mostra dei vini sotto il Patro- 
nato di S. E. il Sottosegretario di Strto, ou. Sa- 
narelli. Plauditi hanto parlato il sindaco prof. 
Pompeo Bernardini, il comm. Corner, cons. della 
Camera di Commercio di Roma, ed il sig Filippo 
Buu.liera. Molti espositori con squisite qualità di 
vivi. La Mostra rimarrà aperta nei giorni 19 e 20 
corr. eppoi il ginì comincierà | lavori per l'as- 
samiento di numerosi e ricchi premi. 

n 


Da Messina. 
(Nostro servizio speciai. 

Messina, 1°, ore 18,15 14. 8.) Oggi ni è riu- 
nitto, n ervento cel Prefetto, il Consiglio 
proviuciale per traitare affari di ordinaria sm- 
Miniatrazione. 

Il consigliere Losardo, socialista, ehiesa in prin» 
cipio di sedata la parola per prosestara contro 
l'opera del Gorerno, 

Il presidente on. Buscemi lo ammonìi che qu 
sto non era momento opportuno per discutere l” 
rione del Gorerno. 

Persistendo il Losardo a discorrere, il Prefetto 
dichiarò che, qualora egli continuasse, si sarebbe 
ritirato e vosì fece, essendo riuscito inutile l’ap- 
pello al Losarao. 


Movimento ferroviario nei porti 


carvone pres. 


Porto giorno carri commercio ferrovie ieri, 


LA 18 - _ 
Genova marzo = | 
Venezia» D) 42 Î 
Savona» _ 
Livorno» 21 - i 
Spezia» - - 


—_ — —————€ 


Stato delle campagne 


Eco il riepilogo delle notizie agrarie della pri- 
ma decade di aprile 

Nelle regioni dell'Alta Italia il tempo prevalen- 
temente bello e il sensibile aumento della tempe 
ratura fuvoricono lo sviluppo del frumento, quel- 
lo delle erbe nei prati e le operazioni di cultura 
primaverile. 

Tuttavia la vegetazione in generale, © partico» 
larmente quella erbotea, è tuttora iu sensibile ri- 
tardo rispetto alla stagione. 

Lo stato delie varie enlture al centro della pe- 
nisola è in complesso soduisfacente, sebbene an- 
che qui esse si mostrino arretrate. 

Nelle regioni moridionali le pioggia freqnenti 
interruppero il lavoro dei campi, ma tornarono 
vautaggiose alle semine ed ai pascoli. 

Lenta, ma promettente continua la fioritura de- 
gli alberi da frutta, La vite mostra qua e la le 
sue gemme. 


Rassegna drammatica 


“1 DUE UOMINI. di Alfredo Capus 
al Valle, 

Che in Italia si rappresentino le brutte comme. 
die degli i:aliani è doloroso per l'arte nostra e 
poco divertente per coloro che sono costretti ad 
assistervi; ma infine un autore italiano è giusto, 
logico e necessario che si rivolga al pubblico ita 
liano. 

Ma che oltre le brutto commedie italiane, dalle 
quali nou ci si può liberare, ì capocomici roglia- 
uo costriugerci ad ascoltare anche le brutte com- 
medie straniere, è una vera infamia. 

E sì che, con tntto il rispetto dorato al nome 
di Alfredo Capus, basta scorrere i primi due atti 
del copione dei Due nomini per comprendere che 


giunge da sè, la strappa, la respinge col gesto 
del lottatore sopraffatto » 

gue un vivo contrasto di parole. Fedra offre 
ad Ippolito, prima il suo amore, poi la gloria del 
regno. la signoria del mare: in fine lo minaccia; 


Ippolito resiste, non teme: Fedra non vuole asser 
madre ad Ippolito, 6 neppure si crede donna di 
Teseo, che l'ha rapita fanciulla impubere, poi 
nascosta per sette anni 

Custodita nell'ombra, candidezza 

Iitesa, unta d’unguenti 

E cresciuta allo stupro. 

Fedra e Ippolito si n0 vituperii, come 
Marco (iratico © Ba Accecato dall’ ira 
impugna egli la mannaia, © afferra per i capelli 
la donna che cade @ fa l'atto di colpirla, ma si 


rattiene. Lo provoca ella, aggrappandosi a lui, 
frenetica » ; e Fedra dice cese mostruose * 


SI, tra l'omero e la zola 
Colpiseimi ! Con tutta la tua forza 
Fendimi sino alla cintura, ch'io 
Ti mostri il euore nudo, 


Il mio cuore fumanti 
msunto dalla peste 
nsanabile, nero 


arso di te, 


Dell'obbrobrio materno. 
Si, colpiscimi - nero della trama 
Mostruosa - celpiscimi, 


Non esitare, per la pura Artemide 
Che t'incorona, per la santità 
Della Dea che tu vèneri, raccatta 


La tua mannaia e fendimi! perché 
Ben io son quella che gridavi, sono 
Fedra di l'asifae, 


La sore:la del Mostro di due forme, 

La Cretese che il vizio della patria 

Arde @ il suo vizio ; a sono 

io la denna di Tese, 

È t'ho baciato in bocca 

Avidamente ; nè lambir vorranno 

il mio sangue i tuoi cani su la pietra, 

Ne tergere la pietra 

Potranno i servi, Ah, non ti basta? Ancora 

Esiti ? Mi discingo. Qui, tra l'omero 

E la gola, percoti obliquo. ii petto 

Aprimi, il «nore vedimi 

Non avendo potuto vincere Ippolito, Fedra non 
domanda ora altra grazia fuor che quella die ssere 
uccisa, sacrificata da lui: ma ancora una volta 
prova ‘a sedurlo con le sue ]usinghe, e desidera al: 
meno morire straziata dalle mani del giovine efebo: 
Scavo 

Ah come t'ho veduto ! sì, finiscimi 

T'ho baciata la bocca. Avevi il volto 

Di Tanato, Bisogna 

Chetu m'abbatta. Non ti lascerò. 

Tatto languivi. Piu che.e mie labbr 

Pesavano di colpa le mie palpebre, 

Sa tutto te, Si, fereimi. 


proprio bratta e ch® 
davvero non ‘la fatica di una traduzione. 

AA onor del vero bisogna riconoseere su- 
bito che il tradattere lo ha ben capito, per modo 
che la sna traduzione è riuscita auche peggiore 
della commedia. " 

I due uomini son Paolo Ohomplier ana 
di provincia e più precisazente di Digione, che 
ha uno moglie, Teresa, bella, simpatica, intelli= 
gente e molto disinvolia, per quanto egli è pro- 
vinciale e Mareello Delonge, giovane non molto 
rieco, ma in compenso assai elegante © spiritoso, 
il quale è scapolo, 

1 Champlier vanno a qualche tempo a 
Parigi in casa di nna cagina la Signora Salvier: 
una donna di nna certa età, ancora spiritosa, 
piena di brio e di vivacità, che molto sì ocenpa 
© preosenpa degli affetti dei numerosi ami 
di ambo i sessi, e li aiuta fin che può di parola 
€ di fatto, senza andar troppo pel sottile sulla 
moralità di questi amori. È 

Champlier desidera essere presentato a Bridou, 
un grande banchiere affarista e milionario. Glie- 
ne porge il destrò Teresa che incontra un'antica 

ick di collegio, Evelina Evrard, ex amante ma 
sempre protetta di Bridot, ex amante come so- 
pra del ricchissimo 4ufficer, che lo ha fatto nm 
rendita di 150.000 lire annue, ed ex amante, w 
quanto pare, di numerosi altri ancora. 

Marcello era incapriceiato di Evelina: veduta 
Teresa si innamora perdutamente di lei, talchè 
quando Evelina gli dice di essere disposta a con- 
traccambiare il sno amore non vuol più saperne 
di lei 

degno nataralmente di Ereliua, perchè una 
donna, anche non innamorata, non può sopportare 
che nu'altra le sia preferita. Ed allora Prelina, 
approfittando della ingenna e provinciale ammi- 
razione di Paolo, gli fa girar del tutto la testa. 

Paolo diviene l'amante di Evelina, e per influen- 
2a di lei Bridon io nomina capo del suo nfficio 
contenzioso con 40,000 lire all'anno di stipendio. 

Ma Teresa scopre il retroscenn: e vaole ad ogni 
costo divorsiare — aebbene vi sia di mezzo nua 
tiglinola, ancor piceine. Marcello d’altro canto, 
perde anche Ini la testa, Pnolo finisce con lo sra» 
gionare del tutto ed il divorzio sara fatto. 

La commedia è questa nelle sne grandi linee 
ma è molto più complicata, piena zeppa di con- 
trattempi, di lunglie ed abbasinnza noiose disens- 
sioni sall'onore, sul dovere, sall’amore. 

Paolo diventa un ambiziosi Marcello un idea- 
lista della più bell'acqua, Teresa non si sa ben: 
cle cosa sia ed Hrelian prodnce tutto quel po’ 
po' di rivoluzione pel desiderio di procurarsi nna 
situ«zione più calma e trangnilla e nel mondo più 
consi.ierata. 

Ma con la sua commedia il Capus non dimostra 
nulla: ed i quattro atti, lunghissimi, si succedono 
con una mcnotonia spaventosa, con un procedi- 
mento pesante, tanto pesante che perfino le sedie 
sulla scena ieri sera si sfondavano,.. 

N giudizio del pubblico fa severo e senza esi- 
tazioni : ma quei Due zonini e gli altri numerosi, 
che insieme con le donne si ngitavano sulla scena 
mon ne meritavano uno diverso. 


"iv 
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Drammatica. — All'el 


co delle Compagnie 


drammatiche, dato al principio di Quaresima, 
vanno aggiunte le segnenti, formate in questi 
giorni, o în vin di formazione. 


Virginia Reiter con Bianca Franci, Bianca Mon- 
rosa. Argenie Scalambretti, Jole Ghio, Agnese 
Berti, Tina Cicoguani, Dora Lambertini, Nella 
Berti. Maria Tolentino, Irene Morelli, il Tolenti- 
20, Bongior«nni, Lambertini, Morelli, Betti, Gio- 
vannetti, Ghio, 

Solari. direvia da Luigi Ferrosi, con la prima 
douna Solari, la Lmpi, la Fantoni, Piemontese, 
Lupi. Mozzate. Firpo. 

Gemma Farina con Renata Sainati, Gialla è 
Tina Bovini, l« Dodela, primo attore Dodela, Fa- 
rian. Ceccatelli. 

Franchini-Fumagalli- Maggi. per la fornée della 
Fedra del D' Annunzio, cou Teresa Franchini. la 
Leigheb, la Padornni, la Lombardi, l'Actis, il Fa- 
magalli, Maggi, Mossanti, Tempesti, Gabriellino 
D'Aunubzio. 

Carlo Duse con Italia Vitaliani, Giulia Fortuzzi 
Podda. Desiderata Ferrero, Virginia Del Moro, 
Nella Maj, Ubaldo Pittei, Enrico Podda, Aristide 
Arista, Carlo Ciofi, Dante Cuppelli ecc. 


Piano» — Oggi alte 
6 « E, De Amicis » 
in Anzio, avrà luogo alla sala Pichetti un con- 
0 el « Welte-Mignon-Piano » che può con- 
si come l'nltima espressione del perfezio- 
namecto raggiuuto nella categoria dgli apparece- 
chi znsicali. 

Il programma dell'audizione comprende musica 
di Paderewski. Leschetitzky, Chopin, Moszkowski, 
Liszt, Saint-Saéns e Stranss, 


© 


rio George 6 
ossimo nella sa 


— Giove. 
r via Firenze, 338, (con in- 
gresso in via Settembre), avrà Inogo alle ore 
18) uu concerto del baritono signor George Gnl- 
branson, col gentile concorso del maestro Mario 
Cotogui, della signorina Maddalena Pacifico e del 
prof. Giorcchino Micheli. 

Verrà svolto un interessante programma con mn- 
sica di Siuding, Sgambati, Schumann, Ohopiu, 
Grieg © Cotogni. 


di 


Varie - Lo scioglimento, da noifannunciato, 
della Compagnia dell'Opera di Buenos-Ayres avrà, 
a quanto asserisce il Corriere della sera, un se- 
gnito giudiziario. Infatti alcuni degli artisti scrit- 
turati avrebbero già esperiti gli atti legali con- 
tro l'impresa, ma pare che questa intenda valersi 


di uno dei casi di forza maggiore contemplati nel- 
«le sorittare, e cioè lo scioglimento del contratto 
di appalto. La controversia assume notevole im- 
portanza, uncho perchè le paghe degli serittnrati 
raggiungevano cifre notevollssime. 


Montecarlo, 16. (F. de Montagel) — Par non 
affrendo aleuna novità, il XX7/ Concerto classico 
di Montecarlo fn, ieri, uno dei più interessanti 
della stagione. 

Li'ouvertare « Genoveva » di Schomann è una 
pagina di sublime ispirazione che venne esegnita 
dall’orchestra con molto sentimento ed aconra- 
terza, 

La Sinfonia in si bemol n. 4 di Beethoven è 
sempre accolta eon vivo piacere, ed è un gioiello 
masicale troppo conosciuto perchè se ne abbiano 
a ripetere i commenti. 

E neppure il Preindio di Lokengria di Wagner 
ha bisogno di essere analizzato. 

1 maestro Léon Jehia ci fece udire, in questo 
simpatico concerto, dae lavori del giovane e va- 
lente compositore Ednardo Trèmisot, la Malte Di- 
vine, poema sinfonico d'una felice lispirazione 
drammatica, e Dryades à la Source, di magistra» 
le fattura orchestrale. 

la magnifica malinde ebbe termine con la un 
perba elegia Sozvenir! di Léon Jchin, e con la so- 
lenne Marche Heroigne di ©. Saint-Saons. 

Montecarlo, 17. — (F. de M.) — Le premibres 
si snecedono con una svarietà da soddisfare sem- 
pre più il pubblico di Montecarlo. 

Ieri ancora l'eccellente Direttore, sig. Conte Of- 
fenbach, metteva in iscena splendidamente Léda, 
opera buffa di Pietro Hebez e A. de Lassns con 
mnrica del compositore Antonio Banès. 

E' un'opera comica divertentissima su forma 
classica. | 

La partitura del Bauès è d'una piacerole fatiu- 
ra, arricchita da sonvi melodie e da un brio che si 
mantiene dalla prima all'altima pagina. 

Vi ottennero viri applausi la sig.ua Gnioui de- 

i (Cassandre) 6 gli ottimi 
ti Lagairie, Manrice Lamy, Poudrier, Maury, 
Dupont, Morat e lo sig.na Fromentin. 

Dirigeva l'orchestra îl maestro L. Vialet. 


SCIENZE E LETTERE 


Lo studio dell’astronomia. 

(Sì Parigi. 19. — Oggi si rinnisco a Parigi, 
i! Congrezso astronomico per deteriniuare il modo 
di perfezionare e condurre a termine la gigantesca 
impresa della Carta e Catalogo fotografico del cielo, 
e continuare le osservazioni e studii del pianeta 
Fcos, che è quello che più si arvicina alla terra 
ed offre modo di determinare colla maggiore pre. 
cisione la distanza della terra dal sole, che è la 
unità di misura, il metro degli astronomi, per mi- 
surare lo distanze degli asu 

Questo piccolo pianeta nel 1981 si avvicinerà 
alia terra fino nd 116 della distanza della terra 
dal sole, cioè a soltanto 25 milioni di chilometri, 
e ciò permetterà una deterininazione della detta 
nuità astronomica con straordinaria precisione. 
Pertanto si vuole fin da ora preparare il lavoro 
di ossserrazione visuale e fotografica e di calcoli 
da farsi. 

Sono invitati al Congresso astronomi di tutti il 
mondo, e specialmente quelli ch» si occupano di 
argomenti affini ai predetti. 

Per iccarico del Ministro dell'Istruzione, rap- 
presenterà l'Italia al Congresso il prof. Riccò, di. 
rettore dell'osservatorio di Catauia, che è ano dei 
18 Osservatori partecipanti alla grande opera del- 
la fotografia di tutto il cielo stellato. 

Sono stati invitati anche parecchi altri astiono. 
mi italiani, e, precisamente, il prof. Milloserich, 
direttore del R. Osservatorio del Collegio Rom 
no ed autore di importantissimi studii teorici sul 
pianeta Eros: il doit. Ceralli, l'resideute della So- 
cietà astronomica italiana ed amtora di interessani- 
ti ricerche sul modo di ricavare le posizioni del- 
le stelle dalle fotografie ron e senza il concor- 
so di osservazioni astronomiche visuali: il prof. 
Boccardi, che. quando faceva parte del personale 
dell’Osservatorio di Catania ha fatto notevoli la- 
vori sulla trasformazione delle fotografie sideree 
in Cataloghi di stelle, ece. 

Prenderà parte al Congresso il direttore del- 
l'Osservatorio di Melbourne in Australia, l'ialia- 
no Baracchi, sicchè l'Italia surà degnamente, per 
numero ed autorità scientifica degli intervennti, 
rappresentata alla ©. 


omitato romano 
Obiazioni pei danneggiati dal terremoto 


Offerte incassate dalla Tesoreria Comunale dal- 

Vi al 16 Aprile 1909, 

Società Italiana « Unione v Beneroleuza » 
in Casilda {F. €. C. A) Li 

Principessa Serge Ouronsow, prodotto 
di una questua a Mosca » 

Per nna giornata di stipendio offerta 


197.37 


da impiegati comunali » 
Td. dal Capo cantoniere e dai cantonieri 

iAraalici comunali » 
Marcotulli dott. Dante » 
Bevedetti dott. Luigi » 


Ditta Luigi Mongiui per offerte invia- 
te dalla Società cooperativa anonima 
di costruzioni in Bahia Blanca » 


Totale L. 2; 
Incassi precedenti » MSIT9S57 
Totale L, 95I 


| Consiglio Comunale 


e IIY).:et 
Sednta del 19 aprile 1909 — Pres. Nathan. 


La seduta è aperta alle 21,30. 


Nathan. Partecipa alenni telegrammi ed an- 
nnnzia che l’inangurazione del busto di Mercari 
è stata rinviata per desiderio della figlia cell'il- 
lustre estinto la quale desidera di essere presente 
alla cerimonia. 

Commemiora poi con sentite parole gli ex-con- 
siglieri Duca di Fiano e cav. Moisè Modigliani, 

ll Comune e Il personale. 

Il Sindaco sogginnge: 

Il Consiglio avrà leso Il resoconto delle ria- 
mioni in cni si domanda la testa dell'uno 0 dei- 
l’altro membro dell'Amminfstrazione. Siamo tatti 
disposti a sacrificare la testa. Ma, quando si trasta 
di Cauti che è denunciato al cospetto delle gesti 
per avere criticato che Il numero dei maestri as: 
senti è esorbitante. l'Am»ministrazione afferma la 
assoluta solidarietà det colleghi, e ilîchiara che, 
mentre ha il massimo rispetto per qualunque 
dunanza fuori di quest'uula, & mentre ne ricere 
volentieri notizie, trae ln sua responsabilità e in 
sna forza dall'interpetrazione di 3 elementi; ia- 
teressì dell’Amministrazione, interesse del perso- 
nale e deliberazione del Consiglio. 

Il resto lascia l'Amm. Indifferente ed essa pro 
segue il suo cammino, Lo stesso dicasi pel Sin- 
daso. E' indicato come colui che calunnia il per- 
sounle, gli impiegati ed 1 salariati: mentre ricor» 
da chw qui in seno al Consiglio è state a parer 
chie riprese il palalino della gente ealunniata. 
Forse è stato dimenticato perchè ciò era stato 
detto dal Sindaco con scarsa conoscenza dell’Ita- 
liano. E' vero, 

Ma sotto il magistero dei comizianti ho poco da 
imparare. 

Abbia il personale assoluta libertà di esprime- 
re le sno idee fuori, rispetto alla cittadinanza. 

L'Amm. vuole che nell'eservizio delle loro fan: 
zioni gli impiegati compiano il loro dove 

Quando il Consiglio creda che siasi fatto qual- 
cosa in contrario all'interesse del servizio. la Giun- 
ta accetta la disonssione. 

Le interrogazioni 

Il Sindaco partecipa la sognente interrogazione: 

< I sottoscritti interrogano l’on. assessore per 
la Pnbb. Istr. per sapere se non reputi necessario 
edi urgente sottoporre all'approvazione del Consi- 
glio un regolamento per la nomina e la carriera 
degli insegnanti elementari, per guisa che esso 
poss» essere approvato dal Consiglio scolastico 
provinciale prima del 15 maggio p. v.; 

® ciò perchè il Comune possa per la stessa 
data del 16 maggio deliberare il concorso per e- 
same pei posti vacanti di insegnanti elementari 
conforme ad affidumento dato dalla stessa Amm. 
evitando alle scuole di Roma la iattara di ns 
nnovo coucorso per titoli © qnel che è peggio il 
disdoro di un concorso bnudito d'afficio dal Co 

siglio seclastico provineiale. 
« Iviucheri - Guizzardi » 


Sarà discussa nella prossima seduta. 
Ad una interrogazione del cons. Mom 
mleri in ordine al concorso pel ragioni 
dice che è inutile disentere la interrogazio; 
momento che il Consiglio discuterà questa 

question in seduta segreta. 

Bentivegna risponde ad nna interrogazion 
dei cons. Armeni e Luciani sulin pubblicazioni 
della nuora tariffa edilizia, assicurando che lu & 
riffa sarà pubblicata fra otto giorni. 

Berio interroga În Giunta sul prorvedimen@ 
adottato dall’antorità tatoria, pel qmale si mettona 
in nfficio tre insegnanti, cni il Consiglio di Stato 
ha riconosciuto il diritto alla nomina a direttori. 

Canti constata trattarsi di una vertenza che 
rimonta a sette anni addietro. 

Riassume la storia della questione, per dimo- 
strare che l'azione dell'Amministrazione ebbe in 
mira di conciliare la cosa per non dare argomen- 
to a nuove liti e n tale effetto corrono pratiche 
coll'autorità tutori: 

Le varie proposte 


Si approvano senza discussione le x 
poste : 

— Aumento degli stipendi ai mnsicanti co- 
munali. 

Apertura di via Balbo, attraverso il Conrento 
di S. Pudenziona. 

Acquisto di 15 macchine da maglieria per i corsi 
popolar 

Autorizzazione al Sindaco a stai n giudizio in- 
nanzi ia Giunta Provinciale Ammiuistrativa contro 
il ricorso del si 

Appalto a trattativa privata per la pavimenta- 
zione del traforo Umberto I con piastrelle in ce. 
mento ed asfalto compresso. 

Vendita di oggetti fuori d’u 

Il Consiglio si aduna quindi in seduta segreta. 


pro 


Erano presenti : 

Albano, Albini, Aleggiani, Alliata, Armeni, An- 
reli, Ballori, Rentivegna, Berio, Bonomi, Cagiati, 
Campanozzi, Canti, Cardarelli. Caretti, Carrara, Cas 
ruso, Chiappa, Danesi, Della Seta, Del Vitto, Fsira, 
Ferrari, Franzetti, Gamond, Giuliani, Grandi, Ga: 
daguoli. Guiazardi, Luciani, Monti-Guarnieri, Na- 
thau, Orlando, Paglierini, Palomba, Pavoni, Pietri, 
lvarez: 
za, Sansoni, Sereni, Sterlini, Testa. Tonelli, Torlo» 
nia, Trineleri, Vercelloni, Villa, Zincone. 


Per il Pubblico 


Vedi quarta pagina. 


Podrecea, Quartieroni, Ruini, Sabbatini, 


Ippolito: la Cipride 
forza ? i come la pantera 
iva, i veggono, 

Fedra: Se vuoì vivere, soffscami 

Nelle troccie che m'ha sevolte. La mia 
Criniera vale il vello 


el cervo. Sqoassami. Sbatt:mi 
Sn Ja pietra. Finiscimi, se vuoi 
Vivere, Per lo stigio Finme, suppiieo. 

{Vele a un tratto gocciolar nuovo sangue da 
quella mano che il domatore intromise nella ma- 
scella d'Arione, per costringeria a ricevere il 
ferro). 


guina il pollice. 


(Si china, tentando di giungere le stille con le 
labbra protese). 


Ho lambita fa tua vena. Ho premuto 
La tua bocca. Ch'io muoia È 

Alfine Ippolito riesce a divincolarsi da Fedra 
furibonda, e fugge Fedra posa, selvaggiamente 
minacciosa sui velli di pantera  stellati, quando 
giunge Teseo, e vedendola accovacciata, irosa, 
con occhi malvagi, le domanda che abbia ella 
fatto al figliastro, che fuggi nello sdegno, od il 
figliastro i lei : dopo molto parole involute ed 
enigmatiche, alfine essa'acensa Ippolito d'averla, 
in assenza di Teseo, avrinazzato, « ebro di forza» 
mento > violata sul talamo di lui* sorprendendo. 
la nel sonno: 


Nella notte 
Del sacrifizio, do 
Che rinvenuta egli ebbe la Tebana 

1 la fossa dell’ara; 
€ poi una seconda volta, oppressa, traendola pei 
capelli prima di dipartirai. Tleseo teme menzogna, 
e chiede a Fedra giuramento di quanto disse: 
essa « prona su i vellî stende le mani marmo 
ree verso terra. » Allora Teseo, inteso che Ip- 
polito è fuggito verso la marina, invoca la ven= 
detta di Poseidone, Dio del mare, contro il figlio: 

Che innanzi sera egli idiscenda all’Ombre 

Il terzo atto s'apre col compianto di 
Lira, la vedova dî Egeo, la scade di a 
gieca, sul cadavere d'Ippolito che giace su la 
spiaggia di Limna, e îl compianto degli Mfebi; 
dopo di che l° Aedo, che fu testimone del grande 
ardire d'Ippolito, ne canta il fine miserando. E 
in questo canto, mia forse anch'esso troppo lungo, 
il D'Annunzio ebbe nuovamente modo di ‘spiegare 
tutta la sua maestria: descrittiva © tutta la sua 
scienza ippica, î 

Solamente, dimenticandosi, forse, che e, i 
vocare da Teseo la vendetta di Poeta nale 
trariamente al mito, il D'Annunzio fa ‘morire 


Ippolito, spinto dall’indocile cavallo Arione contro 
la rupe, presso il rogo ove poco inuanzi aveva 
mmolato il toro bianco furioso, ma non già sca- 
tenato dal zare, bensi offerto in olocausto a Po- 
seidone che avrebbe dovuto placarsi e non già 
sdegna:si, onde il caso tragico appare quasi ren- 
detta della figlia di Pasifae, fra i gridi d’aquila 
di Fedra che, dall'alto della rupe, quando Arione 
sbattera Ippolito contro la rupe: 
nello scrollo 

Il corpo nudo seosse, 
su lo stesso Masso ove ora siede, muto ed inerte 
spettatore ‘l'eseo, il quale, finalmente confessa ad 
Etra, che Ippolito fu neciso dal voto di suo pa- 
dre, © che con esso egli ha tutto perduto, poichè 
ha ucciso 


quella che nessuno 
Degli uomini mortali e degli Iddii 
Literni ucciso mar : 
La speranza. 

Sopraggiunge infine a compiere gli estremi riti, 
Fedra stessa velando Ippolito col suo proprio velo, 
e mettendogli sotto il capo la materna soure di 
Amazzoni, dopo di che essa inneggia alla purità, 
alla castità del giovinetto estinto ch'essa aveva 
caluuniato. Ed auche, nel dramma D'Annunziano, 
questa trasformazione di sentimenti, nell’ animo 
di Fedra, che sembra purificarla, non viene pre- 
parata da alcuna scena che ne dimostri la vero= 
simiglianza, e però dovette essere grande la me- 
raviglia degli spettatori di Milano nel ritrovarsi 
innanzi a una nuova Fedra, che non avevano 
veduto nascere e crescere, la quale può parlare, 
nel giorno stesso della sua calunia, con tanto 
onore, con tanta pietà, con tanta dolcezza del 
giovine estinto: 


Efebi di Trezene, voi 
Che, nell’aurora, lo seguiste in caccia 
Dietro la belva nerazzurra e udiste 


Allora Teseo si riscuote, e inveisce (come Marco 
Gratico contro Basiliola), contro la mostruosa fem 
mina, già desideroso di trar di lei feroce vendetta, 
non già col ferro 

ma con alcuna 

Cosa che possa vincerio in supplizio 
e solamente eguaglia Fedra in crudeltà, 
Ma gli insuiti di Teseo e di Etra non toccano 
più Fedra, che si è data in braccio alla morte, 
iprende il ‘sno linguaggio fatidico, parlando. 
nell'ombra del mistero, a chi piavge Ippolito, 9 
dicendo: 


Sola 
Io porterò su le mie braccia d'ombra 
Topolito velato all'Invisibile, 


E poichè la vecchia Etra vuole imporle silan- 
zio, invitando!a, invece d’insanire intorno a un 
feretro, a navigare verso Cipro e a mescolarsi 

Alle femmine urlanti nel quadrivio 
O riverse nei letti di fogliame 
Per l’Adonaia, 

Fedra rinnega Venere, per cagione della quale 
Ippolito è morto, ne sconsacra il tempio che la 
consacrò, e impreca contro di essa, gridaudole: 


0 dea 


Ta non hai più potenza 

Spenti sono ì tuoi fnochi. Un fuoco blanco 

10 porto all'Ade. Ippolito 

Io l’ho veduto perché l’ amo. 

Là dove tu non regni. To vine 
Quindi impreca, con molto scandalo degli Ef 
‘alla Dea Cacciatrice Diana che le appare a a 
Fedra, in atto di sfida, rivolge, prima di ca- 
dere, prima di abbandonarsi spirante sopra Ippo- 
lito velato nel suo velo, queste ultime parole empie: 

Ab, m'bai udito, dea! Ti vedo bianea, 

Bianca ti sento în tutta me, ti senti 

Gelida în tutta me, non pel terrore; 


Il grido della sua vittoriosa 
Anima nel sudore delle sue 
Forze anelante verso gli Astri, voi 
Stamotte tonderete 
Le vostre chiome. E, se dolci sorella 
Son nelle vostre casé, 
Conducetele a tondersi le chiome 
Per offerirle a Ippolito _ 
Su quell’ara deserta ch” egli vide 
Nel suo sogno. E le vergini gli cantino 
Un canto, }h questa notte del Solstizio, 
Gh'è la più bella © la più breve, e ogni anne 
Le vergini e gli efebi = 
Vengano all’ara-o cantino il: virgineo 
Canto, perché, o Téseo, 
Ippolito è pi puro del libamo 
Saero e dell'acqua lustrale, più limpido 

_ Che la pnpilla dell'aria, e il tuo voto 
Qastigò l'incolpat 


Non pel terrore, ché ti guardo. Guardo 
Le tue pupille crude 

Come le tue saette. E tremo, sl, 

Ma d'un golo che infuso m'è da un'altra 
Ombra, ch'è più profonda della tua 
Ombra. Ippolito è meco. 5 

Io gli ho posto il mio velo, perchè l'amo. 
Velato all'Iuvisibile 

Lo porterò su le mie braccia azzurre, 
Perchè l'amo. O Parissima, da te 

Ei si credette amato, © ti chiarcò. 

Aia l'amor d'una Dea può esser vile. 
Mirami. Vedo porro la saetta 

Sol teso arco lucente. | * 

Nel mio cuore 20n è più sangue umane, 
Nan è palpito. E giugnere co 

Nen puoi l'altra alia vita. Aneora vineot 
Ippolito, son teca, a 


L'on. Bet 
Camogli ed 
ctato in app 


marina 
di crisi 
interes 


Le condizi 
Il nost 

uno svila 
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65 per ce 

Il consun 

re idra 

Ma a 

della 

lo St 


monosta 
bestiali 


Discorsi extra-parlamentari 
L’on. Bettòlo a Camogli. 


L'on. Bettòlo ha visitato ieri i suoi elettori di 
Camogli ed in quel Teatro Sociale ha pronun- 
cato un applaudito discorso, che riassiumiamo a 
larghi tratti. 

Espressa, esordendo, la viva gratitudine, ond'è 
compreso l'animo suo per la recente rielezione, 
che fu una affermazione di comune fede politica, 
l'oratore entra direttamente a discorrere della 
marina mercantile, la quale si trova in uno stato 
di crisi, che va oltre ai nostri mari ed ai nostri 
interessi. 


Le condizioni della marina mercantile. 
ll nostro commercio marittimo — dice — la 
uno sviluppo rassicnrante. 
Le asportazioni in dieci anni sono anmentate del 
65 per cento; le importazioni del 135 per cento; 
{1 consumo del carbone del 170 per cento: le for- 


ze idrauliche sono pure in consolaute anmento. 
Ma a questo progresso non risponde lo sviluppo 
della marina mercantile e la ragione, a suo av- 
viso, sta nel fatto che il doveroso contributo del- 
lo Stato è mancato o fu dato in forma troppo mo 
desta. 

Gli altri Governi si fanno, per così dire, com- 


messi viaggiator 
ai att 

bandi; 
mico, 


delle proprie industrie, cercano 
‘re î traffici: da uoi invece si accoglie la 
‘a estera per nn utopistico liberiamo econo 
e questa bandiera non esporta i nostri pro- 
dotti o li esporta con etichetta straniera. 

Metà della nostra emigrazione è assorbita dalle 
bandiere estere, mentre dovrebbe essere riservata 
quasi per intero alla nostra bandiera. -—- Non è 
certo da dimenticarsi il rignardo dovnto ai trat 
tati di commercio, ma. ricercando altrove. noi vi 
troviamo forme atte ad elnderli senza che per nul- 
la sin intaccato il principio della legalità e della 
buona fede. 

A suo avviso, efficace protezione sarebbe nn 
compenso di emigrazione’ dimodochè la nostra ban- 
diera potrebbe fare nn prezzo di p: 
dotto ed impossibile a sostenersi dalle bandiere 
estere. Ciò sarebbe possibile, senza ledere i nostri 
trattati e senza onere finanziario del Governo, me- 
diante il fondo dell'emigrazione. 


saggio ri- 


1 rimedì 

Fra breve il Ministero presenterà una legge per 
la marina mercantile. Ne saranno principali di- 
sposizioni: compenso di costrazione. premi di ar- 
mamento nunno e pagati per tonnellata indipen- 
dentemente dalla percorrenza, ed i premi speciali di 
velocità 

Tali provvedimenti saranno certamente fecon 
e si confida che essi possano essere tali da con- 


quistare alla nostra bandiera nuovi traffici per 
aumentare quello attuale che raggiunge appena il 
30 per cento del totale movimento commerciale 
marittimo internazionale. 


Altra forma di protezione sarebbe la sovven- 
zione per il trasporto dei passeggiori di classe,ma 
questa esige nn materiale costosissimo e l'inter- 
vento del Governo a cuì interessa assienrarsi un 
naviglio ansiliario che concorra a completare l’as- 
setto organico e strategico della nostra flotta m 
litare, 


Per i marinai invalidi e vecchi 
Passando a trattare dl una questione umaniti 
ria ricorda che quando di previdenza in Italia si 
parlava appena, Cavour istituì la per gli 
invalidi della marina mercantile che, già allora 
sufficie 


cazioni. I lavoratori delle industrie terrestri 
ebbero sensibili benefici; i lavoratori del mare, 
tauto benemeriti, furono quasi obliati e si trova 


o derelitti quando per ia tarda e 


lo di essere aiutat 


più hanno 


bisog 


Lo Stato li ha finora trascurati, ma dimostra 
oggi un promettente risveglio. 
Tl Governo ha decretato la spesa necessaria per 


fare i bilanci tecnici delle differenti Cnsse ed il 
lavoro volge al termine e fra pochi mesi sarà 
compiuto. Il mezzo radicale per risolvere le con- 
dizioni economiche degli Istituti sarebbe quello 


di fonderli in nn nnico Ente, dopo però di a- 
verne pareggiato le condizioni economiche finan- 
ziarie, 

Crede doversi stabilire la pensione ptr i capi- 
tani a un mini ire mille e per i marinai 
cinquecento. Non compete a lui la soluzione d 
l'ardna questione, ma ha fede nelle virtà di 
mente e di cuore del capo della marina per ri- 
solverla, 

Da parte sua dedicherà tutte le forze al conse- 
guimento dello scopo a cui deve corrispondere 
l'Istituto della Cassa invalidi della marina mer- 
ile e della umanità a cni deve essere infor- 


car 
mata 
La marina militare. 
Nessnn significato politico hanuo le sne parole 
e non vnole che ne nbbinno. Ma come pnò di- 


menticare una questione ardente come quella del- 
la difesa nazionale? Per quanto l’afficio gli im- 
ponga riserbo, non può essere sordo alla voce del- 
l'animo suo che vnole l'Italia grande, forte e te- 
muta. Confida l'Italia manterrà l'orientazione 


politica da cui ebbe i benefici della pace, mn per 
essere alleati stim ja essere forti. Le Na- 
zioni, come gli uomini, valgono per quanto si ere- 


de che valgano, Vogliamo essere forti non per a- 


bisc 


spirazioni di conquista, ma per finalità economi. 
che, giacchè nessun ione può essere grande 
se non è forte. 

Tali le mie fizalità, rivolte tutte a mantenere 


l'equilibrio dinamico di cose, che può assicurare 
lunghi periodi di feconda pace: In quale, se per 
fatalità di cose dovesse essi i cone 


Così il D'Annunzio ha tentato di ricucire, 
uuovo suo dramma, un po‘dell’Iypolito Velafo, di 
Euripide, che andò perduto, e che non era  pia- 
ciuto agli Ateniesi, con l’applaudito Ippolito coro- 
nato, che ammiriamo a ma se voleva con- 
durci alle nozze immortali e 1 li 


tiche di Fedra 
con Ippolito. egli avrebbe dovuto, nei primi due 


atti darci un'altra Fedra, meno bestiale, meno 
impura. 1 tre atti della nuova tragodia si seguo- 
no, ma non sì fondono bene insieme, e l’ultimo 


dovette apparire troppo povero di azione e trop- 


po diverso dai precedenti, perchè potesse soste- 
nere l’attenzione degli Ateniesi dell’Olona. anche 
perchè a Milano si mantiene pur sempre un po'di 
Quel buon senso manzoniano, che amara misura» 
re anche le coso più belle alla stregua del vero, 
od almeno del verosimile. La nuova Fedra poi, 
Che, negli accessori, ci sorprende con rare bellezze 


poetiche. manca di vera organicità. L'antoro ci 


ha fatto » che egli ha soritto i suoi più che 
tremil muovo dramma in soli dicias- 
sette g; 1 che non ci può destare a 

meraviglia, quando il poeta è dominato dalla feb 


bre apollivea. Ma una tale rapidità ci dovrebbe 
lasciar supporre che la nuova tragedia concepita 
in unlampo d'ingagno;ordinata în una seria medi- 
tazione, sia poi stata scritta di getto, con_un’a- 
dazi Sola, con un solo pensiero, con un solo sen- 
timento, necessariamente, precipitosamente. Chi 
{unzo. dere accorgersi, invece, di trovarsi in un 
lavoro d'intarsio e di mosaico; nell’apus miusizum 
«i dono incastrate molte perle Incenti; ma in tutta 
l'opera manca il sole dell’onima che investa di 
luce viva tutta la gran scena tragica. La trage- 
lia appare ora opera d'immaginazione, ora di e- 
dis nione; e qua e ls mostra nervetti, che si a- 
Vitano sottilmente e danno nua certa consulsione 
Si'oiamma; ma il nervo principale, che deve dar 
Sita potente alle principali figure intorno alle 
Tia si aggruppa © si ordisee la grande azione 
tragica, o manca, o puro è roito iu più Inoghi, 
trai l'interesse per il vero dramma viene spesso 
a languire. 

11 D'Annnnzio cerca 


bene supplire a questo 
difetto essenziale con l'eleganza degli ammini- 
Coli, molti dei quali cnriosi ed originali; ma la 
Feîlra, che dovrebbe essera la creatura più viva 
nonostante i suoi moniti minacciosi, i suoi sca‘ti 
bestiali, Ja sua resipiscenza postuma, ci appare 
come l'ombra vana di più fantasmi, che mon si 
Totcia afferrare, e percio nè amare, nè ammirare, 
nè detestare interamente, a motivo delle suo in- 


e, ebbe da quel tempo pochissime mo- | 


fida nel valore del popolo italiano. Ogumio fareb- 

be il proprio dovere. (Vivissimi applansi). 
Rinnova f-senti del sno grato animo pel voto 
largo e solenne datogli nella recente lotta elet- 
0 pregramma di lavoro tatto 


lo sosterranno. 

Se in tale programma gli sarà mantenuta quel- 
la corrente di fiducia e di affetto donde sente de- 
rivargli ln forza della sna operosità, avrà In ciò 
il più grande ed ambito compenso della sua nm- 
dizione politica. (Lunga ovazione). 


-_-_____——__re«i 


L'Istituto Goloniale Italiano 


L'Assemblea generale. 


Domenica, nella ana sede, palazzo delle Assion- 
razioni Genereli, si è riunita l'assemblen plenaria 
dei soci dell'Istituto Coloniale Italiano. Presiede- 
va il sen. Giacomo de Martino, e tra gli interve- 
noti l'on. Ferdinando Martiri. i sen. Mi 
rena e di Collobiano, il prof. Cesare Vivnnte. il 
comm. Mirco Besso, gli on. Pasinato, Artora, Mor= 
parzo, Valli. i comm. Agaese e Primo Levi. il 
conte Samminintelli, l'avs. Serralunga, i prof. Pi- 
rotta e Cortesi, il dott. Fanelli, l'avv. Ambron, il 
conte Martini-Marescotti, i comia, Vico Mantegazzi 


e Corsi, il conte Sardi, i cav. Jaccarino, il prof. 
Provenzal, l'ing. Camiz 1da comm. Levi della 
Vida, l'ing. Talamo, il prof. Purlagreco, îl cap. 


Broggi, il marchese Fiippo Corsini, il conte De- 
ciani, i dott, Cecchi e Mori 


il prof. Xrondaini, il 
cav. Teixeira, l'avv. Valli, il comm. Racca, il comm, 
Bacco, il comin. Pascnalucci, il comm Fiamingo. 


il car. Pellati, eco, 

N Presidente ha letto nna san relazione nella 
quale ha constatato il rapido svilnppo dell'Istituto 
Coloniale Italiano, :be al terzo anno di vita, eretto 
in Ente morale, costa già nn 500 soci ed ha un 
bilancio di : lia Inmeggiati | rappor! 
fra esso e le Socistà affini, la Dante Alighieri è 
ta Società Geografica Italiana in prima linea delle 
quali, ha delimitato il enmpo specifico d'azione. 

Ha inoltre rilerata la completa riuscita del re- 
cente Congresso degli itnlinni all'estero, ed a 

0 al programma di Invori dell'Istituto co- 
le, la cui applicazione è iniaiata con fiducia 
nell’appoggio del Governo e degli nomini politici, 
che parteciparono alle decisiuni di quel Congresso. 

Questa fiducia coll'appoggio del Ministro degli 
affari esteri, consentirà la preparazione dell'altro 
più vasto Congresso del 1911, servendosi all'nopo 
delle persone e degli enti che tanto hanno fatto 
per quello del 1908. 

Ha poi annunzinta la costituzione di varie Com- 


missioni: principalissimo In Commissione consul 
tiva per le culture coloniali, il Comitato ilalo-ot- 
fomano, costituitosi di recente n Milano per le 


sviluppo del commercio italiano ne! 
co: ed infine il Comifafo d'infor. 
Comitato îl quale s'è già tri 
campi geografici d'attività economica, in tre rami, 
lano per l'Oriente e I° Egitto ed i mercati oc 
sionali, l' nitro per le Americhe, il terzo per le 
Colonie di diretto dominio. 

Per il futuro lin annunziato che nn primo pas- 
so pratico è stato già fl con In Convenzione 
stipulata fra l'Istituto e l’Esposizione permanente 
dellaroro di Milano, coll’ intervento all'atto del 
Ministero fari esteri, Convenzione per cni 
l’Istituto coloniale mediante un sussidio governa 
tivo di 10,000 live ha potuto assicurarsi nn’ area 
per la mostra dei prodotti delle Colonie di di- 
retto dominio e delle Colonie senza bandiera, 

Fra le sezioni autonome dell’ Istitato Coloniale 
l'on. De Martino ha ricordato «on speciale encomio 


mpero tar- 
nazioni coloniali, 
tito a seconda dei 


quella di Alessandria d'Egitto ed annunciato quel- 
ln in formazione di Cairo. 
Con la notizia che In missione italiana inviata 


nl Texns per sindiarvi la possibilità d'un'impresa 
taliana di colonizzazione agricola, missione di eni 
faceva. parte il prof. Peglion della R. Università 
di Bologna, delegato dell’ Istituto Coloniale, ha 
dato risaltati favorevoli, i qnali danno speranza 
di pieno anccesso della lodevole iniziativa; e col- 
V'anuuneio che nun nuova Commissione esclnsiv: 
dell'Istituto è stata invinta, sotto la guidn dell'on. 
Gustavo Chiesi, nell'Abissinia meridionale per stu- 
diare le condizioni economiche e commerciali di 
quella, che è la parte meno nota dell'Etiopia, ruen- 
tre è forse la più interessante pel commercio del 
Benadir, dato il suo sbocco naturale nella vallata 
del Ginba, l'on. De Martino ha chiuso ln interes 
sante Relazione, rassegnando nelle mani dell’ As 
semblea il mandato presidenziale da essa nffila- 
togli anche pel terzo anno di vita dell'Istituto Co- 
loniale. 

La lettura della relazione è stata accolta Ta una- 
nimi applansi. 

Sn proposta del conte Sanminiatelli, 
dal comm. Levi della Vida e dall'ing. Talamo, è 
stato approvato un ordine del giorno nel quale, 
plandendo all’ opera attiva, intelligente e feconda 
di pratici risultati del senatore De Martino, si ap- 
prova il concetto di fare dell’ Istituto nn efficace 
strumento di informazioni coloniali. 

L'avr, Serralunga, consigliere delegato della So- 
cietà milanese, la ringraziato, compiacendosi che 
tervento tutelare dell'Istituto Coloniale dia am- 
pio carattere d'italianità alla mostra. — 

Sono stati approvati i bilanci consuntivi e pre- 
ventivi e una modifienzione allo statuto, ed infine 
si è proceduto alla elezione delle cariche sociali 
scadute per compinto triennio. 

Sono stati eletti 

Presidente : De Mi 
sidenti: Marviui Ferd 
Consiglieri; Catellani prof. 


ppoggiata 


dott. Gino, Loria dott. Lamberto, Valli avv. Gian- 
Ij comm. Gui- 


netto, Pirotta prof. Romualdo, Pomy 
do, Roux sen. Luigi, Rusconi cav. 


n e eezzio] 


coerenze, che non si possono neppure sousare 
con l’attennante della moderna nevrastenia, Ora, 


se questi difetti dell'opera d'auuunziana si  pre- 
sentano anche alla semplice lettura, la quale per- 
metto almeno di eustare, a parte a parte, le spar- 
se bellezze poetiche, si può facilmente scusare 
la severità del pubblico milanese che non resi- 


stette al tedio di nua rappresentazione, ov'erano 
più le parole che gli atti, dove Fedra è troppo 
mobile, Ippolito troppo passivo, T'eseo troppo in- 


significante, delle gesta eroiche del quale si par 
molto ed assai troppo nel primo ntto, per far poi 
el secondo e nel terzo atto una figura tutt'altro 
che eroica, e molto sbiadita, se non pure ridi- 


cola. 

In conclusione, ora che possiamo giudicare il 
nuovo dramma del D° Annunzio, con mente pa- 
cata, nella elegantissima edizione curata dai fra- 
telli Treves, e ornata di belle illustrazioni sim- 
boliche, possiamo bensì compiacerci che il genio 
poetico del D'Annunzio, avche ripetendosi un po', 
abbia trovato un nuovo tema artistico per eser- 
citarvi la sua virtuosità descrittiva, per abbau- 
donarsi ad alcune volate liriche di nu bellissimo 
effetto, e che rivelano, senza dubbio; i fremiti 
di un'anima d'artista, capace delle più alte 
razioni: ma, se in alcime scene del dramma 
viamo pure qualche accento robusto ed efficaci 
sono passate mella nuova Fedra nuere ondate di 
poesia, ora leggiadra, ora forte, non si può dire 
che, come lavoro drammatico, per unità di con- 
cetto, e per fusione armonicg di elementi, essa so- 
stenga il confronto con le tre Fedre già note, gre- 
ca, romana e francese, e l'essere troppo diversa da 
tutte tre, troppo modorna, troppo d' annunziana, 
le reca dauno più che non le giovi. Rifare il 
verso agli antichi greci, si può, con molto stu- 
dio, e con nn po'd’ingegno, fino ad nn certo se- 
gno: entrare în concorso con essi, con la pre- 
fesa di superarli, facendo diversamente da essi, 
può far correre soltanto il rischio di sostituire 
al bello il grottesco, ed alla linea la smorfia. 
Già il D' Annunzio avi tentato infelicemente 
nn tale esperimento, col trasfornarci la Fran- 
cesca di Dante; si può ora domandare se egli 
non sia caduto nello stesso errore, tentando d’in- 
grossare ed alterare i contorni della Fedra di Eu- 
ripide. 


Augelo Be Gubernatie. 


Berivazioni di-acque pubbliche. 


Le acque pubbliche costituiscono nna dette più. 
importanti risorse eecnomiche, specialmente dali 
giorno in cui le diverse applieazioni dell'energia. 
elettrica sono venute a portare nella vita» econe. 
mica una vera rivoluzione, che sappiamo com*è 
cominciata, non possiamo sapere fin dore arri- 
verà coi suoi effetti. 

Ricca, purtroppo eccessivamente, divfuoco,»per. 
la sua conformazione tellurica, l'Italia, per-una 
legge immancabile di compensazione in-natura,, 
è altrettanto ricca in forza idraulica, sebbene que. 
sta non si possa utilizzare per attennare T'azione 
dei vulcani e dei terremoti. 

E il paese nostro ha ben compreso di.quale.ri. 
sorsa economica possa essere una razionale deri 
vazione delle acque pubbliche, sul che.ci forni- 
sce prove molto positive nna dilicerte.o chîara 

«relazione del comtî. Bolla, dîr. gen. del-Denranîo, 
sullo derivazioni. di acque pubbliche. durante 
il 1908, 


In attesa del disegno di legge, che dere rege- 
Inre questa materia e si trova davanti abSenafo, 
durante il 1907-908 le concessioni di acque pub- 
bliche furono accordate colle norme © colla pro- 
cedura stabilite dalla legge del 1884 

Nel 1907-908, vennero accordato 173 concessioni 
per sviluppo di forza motrice, nove delle quali 
capaci di produrre una forza totale di 58,573 
valli dwamiei, 18 per derivazioni ad uso irriguo 
e di bonifica per ettari 2,695.95, nonchè per usi 
domestici, per la formazione di ghiaceio natn- 
rale, ece. 

Fra le concessioni per sviluppo di forza, è.no. 
tevole quella fatta al Comune di Milano per una 
forza complessiva di 46,257 cavalli dinamici. 

Lia concessione rifletto iltratto montano del*fiu- 
me Adda, in prov. di Sondrio, ed è costitnîta da 
tre distinte derivazioni con prese distinte e rela» 
tivi impianti. 

Il movimento ascendente nel servizio delle du 
rivazioni di acque pubbliche ha continuato nel 
1907-008. sebbene siano stati imposti nuovi oneri 
ai concessionari, in previsione della nuova legge. 
L'importo dei canoni che al 30 giugno 1907 er 

to accertato in 1, 1836,104, ammontò al 30 
. 2,187,688, con una differenza in 


Questo aumento dei canoni è diretta consegnene 
a ‘lell'incremento industziale ed economico del 
paese. 


L'importanza delle acque, specialmente per croa- 
zione di forza motrice, non è mai stata così gran. 
do come in questi tempi, ed è più che mai ne- 
cessario ed urgente dare nuove discipline che 
valgano a tutelare più efficacemente una razio» 

le distribuzione e a combattere le illecite spe- 
culazioni e gli accaparramenti, studiando il modo 
di una pi intensa e proficua utilizzazione pei 
acer 
sto quasi completamente di carbone, costitu 
una cospicua ricchezza, che ci è dalle altro D 
zioni invidiata, 

Le Alpi e gli Appennini rappresentano im- 
mensi condensatori di energie, © dal carbone bian- 
co l'Italia può, con largo profitto, compensarsi 
della quasi totale man del fossile. 

Nello specchio seguente sono indicate le con= 
cessioni in vigore al 30 giugno 1908, distinte per 
gli usi cni sono destinate. 


ere quello che pel nostro paese, sprovvi- 
ce 


Per forza motrice. 
Numero Volume Canone 
delle d’ 
cessioni mo 
78,42: 1,605 
Per sione e bonificazione, 
Numero Quantità Superficie Canone 
dello arrigata s 
concessioni — acqua ettari are Lire 
303,97 = 90,525.16 = 60,47235 
Per usi domestici. 
Numero Quastità Canono . 
dell d'acqua 
concessioni modali litri Lire 
197 21,462.91 
Numero — Fi 
delle 
concessioni Lire 
sibi 1,951,597.21 
uso potabile 
18 236,151. 
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2,187,688. 
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Reclutamento di ufficial 


Il Ministero 
straor 
giovani 
vale. 

‘Agli esami, che nyrarino Inogo a Livorno îl 1° 
agosto prossimo potranno essere ammessi i giovani 
nati dal 1° giugno 1888 in poi e che abbinno con- 
seguito il passaggio dal secondo al terzo anno n- 
niversitario (facoltà di matematiche), oppure com- 
piuto con buon esito l’intero corso trienzale del- 
’Accademia militare di Torino, purchè però ne- 
gli esami dello materie di matematica abbiano 
riportato una media di almeno 24 trentesimi 0 16 
ventesimi. 

GI esami ‘anno Inogo sulle 
seguenti materie © lingua francese. 

Quanto prima sariuno pubblicate le condizioni 
particolareggiate del concorso. 


per l'armata 
della Marina aprirà un concorso 
mario per l'ammissione gratuita di dodici 

ll'nitima classe della Regia Accademia 


Le firme cambiarie di ufficiali 
nell’esercito austro-ungarico. 

Vienna, 19 — Il Ministero della Guerra ha 
pubblicato un decreto che proibisce a tutti gli nf. 
ficiali di fare sn effetti cambiari firme di avalo 
o di girata a favore di altri ufficiali, accettanti 
degli effetti medesimi, senza preventivo consenso 
del comandante il reggimento. 

Ogni ufficiale, che trasgredirà questa disposi= 
zione.sarà allontanato dalle file dell'esercito. 

1l decreto fu motivato dai frequenti casì, nei 
quali ufficiali, che non avrebbero mai fatto una 
firma enmbiaria come accettanti, si lasciarono fa- 
cilmente indurre da colleghi a fare firme di avallo 
o di girata trovandosi poi nei più grari imbarazzi. 


ECONOMIA E STATISTICA. 
La finanza della Colombia. 


Da un rapporto al « Foreign Office del Mini- 
stro inglese n Bogotà (Colombia) togliamo le se- 
guenti notizie intorno alla finanza di quella Re-, 
pubblica dell'America meridionale 

1 redditi dello Stato ammontarono nel 1007, a 
dollari 16,053,750 con anmento di dollari 309,167 
sulle previsioni fatte. 

Le spese salirono a dollari 15,992,883, one l'a» 
vanzo di dollari 60,887. Questo aumento dei red= 
diti è quasi totalmente dovnto ai maggiori introi= 
ti doganali, segno evidente che il commeroio este 
ro sta ravvivandosi. 

Le dogane fornirono da sole all'erario dollari 
7,351,997, ossia il 50 per cento circa degli introiti 
totali 


Le imposte sugli alcool, sul tabacco e sugli zol« 
fanelli produssero dollari 1115,037, mentre la tas- 
sa di bollo diede un reddito di dollari 400,564. 
Invece le poste © telegrafi registrarono nn diss- 
vanzo di dollari 593,481. 

Uno dei più enriosi proventi del bilancio colom: 
biano è quello ricavato dalla pesca dei coeco- 
du che dA nei fiumi della repubblica; 

at ap) Psr na valore di 
i: . dollari 


alla popolazio= 

Je, quello della pelli, è atato 

abolito nella primavera del e sostitnito con 
tina tassa di macellazione, |, 

L'esportazione della pelli costituisce Ia basò prin: 
tipale del comuiercio coll’astero. 


La Persia commerciale. 

Le condizioni commerciali dalla Provincia di 
Azerbaijan APersia) durante il 1908, sono così rias: 
punti dal console inglese di Tabris: 

Malgrado î disordini politici l’ importazione 
nella Provincia nmmontò, nell'anno, a 1.091.780 
sterline, contro nua esportazione di sterl. 747.249. 
71 commercio estero ragginnee quindi la cifra di 
aterline 1,830.03 con nia diminuzione di circa 
806.000 sterline sullo cifre dell’anno precedente, 

Naturalmente le maggiori importatrici sono la 
Russin e l'Inghilterra; la prima con 476.488 ster- 
‘line, la seconda con 348, sterline: l’Ani 
Ungheria viene terza con 72,564 sterline; 
quarta con 50,415 sterline,, lu Francia quinta con 
42.615 sterline, 

Questo importazioni riguardano priucipalmente 
| iessnti di cotone e, sotto questo aspetto, l’Itali 
asenpi il sarondo posto, venegdo snbito dopo l'In- 

ra. la quale ne importa per sterline 120.426; 
vue italiana rappresenta nn valore di 


zioni della Provincia di Tabris sono 
assorbite principalmente dalla Tarchia e dalla 
Ross 


_——_—_—————__ oc 
Varietà, Novità e Aneddoti. 


Le aringhe nel Mare del Nord. 

1 pescatori ilel Mare del Nord nella zona co» 
atiera di Lubecca lianno avuto una pesca di a- 
riughe così favolosa come da cinquant'anni non 
si ha mai avuta 

AI mercato di Lubecca s! vendevano 200 arin- 
glie al prezzo vomplessivo «i 10 pfennig (12 cent.) 
e. malgrado questo prezzo irrisorio, si dovette fi- 
nira di vendere grosse psrtite di aringhe alle fab. 
briche di conci 

E siccome l'aringa si conserva messa sotto sale 
molti mesi il problema della vita per i popolani 
di Lubecca è risolto per un pezzo. 


Pane e vino 


Quando si parla o si scrive di quistioni che si 
piferiscono alla produzione ed al consumo si sunle 
fare cifre # chiedere ad esse quel 
confo onsiderazioni scientifiche si crede 
essere inauflicienti a dare. 

I» penso, invece, che non occorra essere ma- 

ipolatori, più o meno abili, e che nel m 

ro dei casi basti la logi 
adiamo, Il vino bevuto in giu 
austanza di grande risparmio per 
mano, epperciò, quando il fiasco rallegra di sua 
presenza Ja tavola, il conanmo del vero alimento, 
il pane dimiunis 

Non fa di mestieri essere igionisti o fisiologi 
per saperlo: lo sanno, e come, anche gli ultimi 
braccianti di questo irrequieto mondo. 

El nessuno, che io conosca, di quanti 

anno trattato la questione del vino e del pane 

‘ennato a questo fatto. 
Mazza, parlando alla Casa del Popolo, 
usi che, in Italia, quest'anno, il consumo 
o è sensibilmente diminuito, ma attribuì 

1 cosa alla impossibilità. di farne acquisto, nella 
le le classi lavoratrici sono poste dal prezzo 
elevato del frumento. 

La mia logica che non ha partito preso nè in- 
tevessi economici o politici da difendere, mi dice 

be la causa principale della diminuzione del 

‘ano ed anche del granturco (anzi più di questo 

quello! è l'abbondanza del vino, che col 
zo vile dai 10 ai 12 cent. al litro intut- 
piazze vinicole e nelle campagne, fa non 
> dî presenza, ma di sosta sil desco «del 
più misero ed infelice proletario, 
a! ia nafura ha le sue leggi, che non si 
smentiscono nai, e fra queste una importantis- 
che dicesi legge di compensazione; per la 
grano è poco, il vino è troppo e la 
ui economici (almeno per 
questi due fattori dell’alimentazione) fra produt-- 
fori @ consumatori sta in questi ultimi auni in 
tilibrio. Lasciamola dunque lì, fino a tante 
non tràboccherà con troppo vantaggio da una 
parte a danno dell'altra e finiamola con la dizza 
abolizionista del dazio, altrimenti questa nostr: 
agricoltura, che tutti a chiacchiere (uon esclusi 
cosiddetti deputati agrari) vogliono florida, finirà 
fra le tante sue variate calture, ora per il troppo 
ora per il poco prodotto, a non averne più al- 
cuna che compensi iu ginsta misura il coltivato- 
re. il quale quando gli mancherà lo sprone del 
tornaconto. so ne infischierà e lascierà fare a 
Dio: così il prato nat . la pecora, tanto 
in odio ai digiuni della zootecnia, estenderan- 
no sempre più il proprio impero a tutto vantag- 
gio della. 


ncenzo Casorri. 


Aguirre y Garcia, arcivescovo di Bur- 
ato hominàto primate di Spagna in so- 
e del defunto cardirtàfe Sani Hervas. 
solenne ricevimento dei pellegrini 
tr est. — leri mattina Sua Santità è 
sceso nella Rasilica Vaticana, per ricevere i qua- 
rantamila ‘ini franeesi convenuti in Roma 
per la solenne beatificazione di Giovanna d'Arco. 

P circostanza avanti l’altare della Confes: 

sione è stato eretto il trono, sormontato dal bal- 
nino con gli stemmi dei Pontefice, ed ai lati 
tutto poltrone per seovi fran 

si. La parto inferiore della B; 

ta nei rari riparti ed alle 10,30, ora in ci 

‘apa, disceso dai suoi appartamenti nella Cap- 
pella del Sacramento, presentava nn aspetto im- 

ente. 
S. accompagnato dalla sua nobile Corte, sì 
sino nella Sedia Gestatoria che era posta 
alla Cappella della, Divina Pietà e quindi pre- 

«luto dagli Eminentissimi cardinali Merry del 

al. Lucon e Audrieu ha fatto l'ingresso nella 
Basilica ove i pellegrini sventolavano in segno 
di giubilo i fazzoletti e cantavano ini sacri in 
cuore della novella beata. 

Ul Papa, giunto presso il trono si è assiso, a- 
vendo ai lati il maggiordomo mons. Bisleti, î 
prelati domestici Sapieka e Caccia Dominioni, l’e- 
lemosiniero pontificio mons. Sili o il marchese 
Sacchetti foriero dei SS. PP. AA. 

Mons. T'onchet vescovo di Orléans ha letto un 
indirizzo ringraziando il Papa per l'avvenuta bea- 
tificazione dell'eroina, al quale il Papa ha rispe- 
sto pure in francese, 

Quindi ha impartito in forma solenne la bene. 
dizione apostolica. 

ll card. Merry del Val hà accompagnato sul 
trono del Papa'il card. Coulfîe, che malato non 
si trovava nel corteo pontificio, Il Papa lo ha 
abbracciato e baciato in mezzo alla commozione 
dei presenti. Si è allora riformato il corteo pa- 
pale e il Pontefice è rientrato nella Cappella del- 
la Divina Pietà, benedicendo 4 pellegrini, i qua- 

al suo passaggio, lo hanno acclamato. Pio X, 
estremamento commosso, per consiglio del dottor 
Petacci, ha fatto ritorno in. portantina nei suoi 
appartamenti 

-— A S. Lmigi dei Francesi, deri nel pomerig- 
gio sono cominciate le solenni i i gonii 
fa onore della novella 

“a chiesa, sontuosamente resentava un 
effetto splendiilo, mentre migliaia dì cori e Jam- 
pade elettriche illuminavano la Gloria di Gio- 
vanna d'Arco dipinta dal pittore Nosì. 

tamane mons, Amette, aroiv. di Parigi, cele- 
brerà il pontificale so) lenne, e nel eriggio, do- 
pò il Vospero ed il Pani "SCR 11 unto. Bam: 
ig imgnio la bene ; 

‘in da ieri facciata della ‘hiesa 
laminate a Tudo: alostetae î tt 

Arrivi © — Per lì 
I a linea di Fi. 


tanio di Stato allo Pinaza, 


Le case per gli Impiegati. e salariati 
comunali’ La Giunta ha presentato al Con- 
siglio l'annunaiata proposta la costruzione 

le case per gli impiegati © salariati del Co- 
mune. 

Si tratta di adibire a costrnzioni di case | se- 

monti Jotti: 
5°°" Mpa lotti di terreno al Testaccio secondo 
l’acbuisto fatto dall'Impresa. Marotti, Costo 
IL, 2,288,550, " 

2. Tre lotti di area a via Mecenate, già di 
proprietà del Comnne. — Costo L. 902425. 
3, Due lotti a piazza d'Armi. Costo 1.004.450. 

1 fabbricati costruiti sulle aree 2 e è saranno 
destinati agli Impiegati comunali: quelli sulle a- 

lariati. 

costruzioni il Comune contrarrà un 
mutno di 5 milioni con la Cassa Nazionale di 
Previdenza per l'invalidità e la vecchiaia all’in- 
teresse del £.25 0/0. 

Quanto al costo di costruzione il progetto tecni 
co pone il costo unitario per nq. di superficie 
coperta dei singoli fabbricati a L. 275 per le case 
popolari a quattro piani al Testaccio, a 1. 315 

la case civili a quattro piani a via Mecenate 

& 1, 40 per le case civili a cinque piani a 
piazza d'Armi, 

I lavori saranno dati a for/git all'Istituto per 
le case popolari. 

Ver tale iuiziativa xi potrebbe disporre dei se- 
guenti locali 

Te Po Via Tot 

Indicazione staceio d'Armi Mece- alloggi vani 

nate e 
botteghe 


Botteghe i 16 
1 cam È 5 

3 cam. 

4 cam. 

5 cam. 
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La corrisposta media di affitto degli allo 
da un minimo di 21 lire a un massimo di 
re mensili per salariati; e da un minimo di 39 
live a un massimo di 87 lire mensili per gl’im- 
piegati, restaudo sempre al disotto del limite di 
1. 100 al mese fissato dalla legge per Roma, $ 
luglio 1904, n. 320, allo scopo di ottenere l'asen- 
zione dall'imposta fomdiaria per 10 anni 

Le corrisposta medie degli affitti mensili per 
vano sono così di L.. 10,30 per le case dei sala» 
riuti al Testaccio, di I. 153 per le vave degli im- 
piegati i ‘armi @ di I. 14,50 per le case 
degli impiegati in via Mecenate, 

È sta ben 

Non sutreremo nell'esame tecnico e ammini- 
strativo della questione riservandoci di frattarne 

rito. Per ora osserviamo soitauto: L'Am- 
azione per ottenere l'esenzione decennale 
dall'imposta fondiaria di alle nuove costruzioni 
tere di case popoln 
nutui per la costruzione di case po- 
polari, rima della logge 27 febbraio 1908 la 
Cassa Nazionale di previdenza non può accordare 
prestiti che in una misura non eccedente i due 
ferzi del valore accertato delle caso da costruirsi. 
Come duuque Comune e Cassa possono con- 
trattare nn mutuo di 5 milioni per un valore di 
costruzione di poco eccedente la atessa somma? 

Notiamo aucoì reddito lordo stabilito in 

pi servizio del mutuo lascia un 

ue por la spese di gestione e custodia de- 
vili dell'1.83 Org. 

Ora questo margin si ottiene mercò l'esen- 
zione decennale dalla tassa fabbricati; sarà quin» 
di possibile di mantenere gli affitti nella misura 
promessa dopo il decennio quando cioè l'Am.no 
M.le dovrà pagare la tassa come tutti gli altri 
propriotari di stabili? 

A queste domande sarebbe bene avere una ri» 
sposta. 

AI IV Collegio. — Alla riunione del Co- 
mitato elettorale costituito sotto la presidenza del- 
lare. Garroni per appoggiare la candidatura po- 
litica dell'avv, Annibale Gabrielli, questi ha pro- 
nunciato ieri sera un discorso-programma, nel qua- 
le tratta:giò quale sarebbe, se eletto la sun di- 
rettiva parlamnentar 

L'avvocato Gabrielli dichiarò esordendo che non 
ambizione personale lo spinge nd affrontare la 
prova del ballottaggio. 

La splendida manifestazione fatta sul sno nome 
nella votazione del 7 marzo, potera largamente 
soddisfare il sno amor proprio; ma sono state le 
affettuose imposizioni di amici e di uomini, che 
ocenpano una posizione eminente nel partito mo- 
derato, che lo hanno indotto a non ritirarsi dalla 
lotta, che è iotta di principii non di persone; 
quantunque dagli amici, con offesa alla sincerità, 
politica, si persista nel proposito di ereare e man- 
tenere l'equivoco sul carattere e sul significato 
della sua candidatura qualificata diocesana » cle- 
rieale, quando è candidatura rigorosamente costitu- 
zionale, mentre altrettanto non può dirsi di quella 
delsuo avversario, il quale, dopo avere sollecitato 
i voti dei clericati, si è sottomesso alle esigenze 
bloccarde. 

E qui l'oratore si duole che i snoi avversari, 
antante la lotta, che lo scrutinio del 7 marzo ha 
interrotto, siano andati tanto oltre, a non rispet- 
tare neppure i suoi affetti domestici, dimenticando 
che il loro caniiduto erasi recato nel suo modesto 
studio per domandargli il sno appoggio e quello 
dei suoi amici. 

Accennò alla conversione in politico del loco 
amministrativo, che la così messo da banda le 
ragioni del suo essere e conclnse con l’nugurio 
che Roma alferri la tuvola di snlvezza che le vie- 
ne dal IV Collegio e con la vittoria del candidato 

ile riaffermi la sua fede nelle istituzio- 
ni plebiscitarie. 

L'avvocato Gabrielli fa fragorosamente ap- 


nella quale arerano brevemente 
parlato in precolenza il principe Rnffo è l' arro- 
ento Caliarera, si sciolse tra le vire acelamazioni 
al candiduto. 


Sponsali. — levi nella propria Cappella pri 
vata S. E. il Cardinale Cassetta univa in matr 
monio la gentile siguorina Pia Centra col signor 
Vinciguerra Filippo, impiegato alla Cassa di Ri- 
sparmio li Roma. 

Dopo un sontuoso /urc% in casa dello sposo, la 
coppia felice è partita col direttissimo per ln 
Svizzera, 

Testimoni per la sposa il dottor Giordani e car, 
Luigi Bosmann, e per lo sposo rag. Alessandro 
Bosmann » comm. prof. Alessandro Si uti. 

Le liti si maturano. — Come era facile 
prevedere. di fronte all'atteggiamento dell'Amm. 
M.le la Società Romuna dei tramways ha ricorso 
ni tribunali, 

Ed ha citato per due ragioni : 

® perchè non lesi permette di prolungare la 
linea tramviaria da via Quintino Sell» a porta 
Salaria e per la quale ha già il dlecreto reale per 
l'esecuzione in data 12 maggio 1906; 

° perchè non le si permette di apportare agli 
impianti quei miglioramenti che sono reclamati 
dallo sviluppo del traffico. 

A questo proposito la citazione reca: 

« Ritenuto che la Società istante avendo otte- 
zxiuto con gravi oneri, le concessioni l'esercizio 
tramviario di Roma, ha consegnentemente il di- 
ritto di attuare nel biodo più completo ed efficace 
le concessioni ssense. 

« Che imperiosi bisogni dell'unmento del traf- 
fico reclamino urgentemente la sistemazione delle 
più im) nti stasiohi, il raddoppio di alenni bi- 
nari, la sistemazione dell'incrocio delle via Dua 
Macelli o Capo le Case, i mossi per intensificare 
il servizio nelle ors di maggior movimento e via 
dicendo; 

< Che tale stato di cosa era stato riconosciuto 
anche dalla stessa amministrazione comunale, la 
quale aveva all'uopo concretato con la Societa 
stante opportuna convenzio: 
sentata al Consiglio comunal 
sere stata approvata; 

< Otie a prescindere per ora dagli effetti dalla 
detta convenzione, esiste sempre il fatto dei gr: 
vissimi constasati inconvenienti come sopra ac- 
@ ati; 

< Che tali inconvenienti sono principalmente di 
due apecie: gli nai riguardano la ‘pubblica lnco» 
Inmità e gli interessi della cittadinanza, glì altri 
i danni materiali che ue derfi Y alla Società !- 


« Oita il Comune, ace. eve. » 


Sembra perfino incredibile: ma per poter fare 
quello che escarre bisogna ricorrere sl Fribunall! 

Ogni commento è inutile! 

IT Congresso Naz. spacelatori alli 
grosse Rn. ivative — In principio di se. 

iedntn dal sig, Leone Vianello. si avolge 

" Proposte di modi@ensione alte legare 1956 
cirea In conferma nel posto © l'anmento delle in- 
dennità «, 

In argomento il sig Marro illustra il aeguente 
ordine del giorno : 

« Il Congresso fa voti per ]n modifica delle di- 
sposizioni legislative nel senso che sin affermata 

im della sicora conferma nel posto agli 
tori che non demeritano dal serrizio colla 
nomina a vita dopo 2 movenni di provi 
che le indennità sinno equamente ragguaglia- 
te alla loro opera 
che per lo iunauzi e fino allu emanazione del. 
l'inyocata legge, la R. Amuainistrazione delle Pri 
vative, inspirandosi mi principi di giusti: 
cordi in modo verto la ger pr 
attuali Spacciatori, purchè nou abbi: 
ritato ». 

Parteciparono alla discussione i congrassist 
bis, Falconi, Benati, Casabona, Lazzari, Romagnoli 
cà ‘altri. 

In ultimo viene approvato l'ordine del giorno 
del relatore con un'aggiunta proposta dall'avv 
Linzi, con cui, fermi i diritti acquisiti, non può 
adire per la 1° volta all'asta chi è afornito di ti- 
toli snfficienti. 

Nel pomeriggio sosto la presidenza del signore 
Vianello i revisori cav, Grassi e Lazzari espe: 
gono la relazione finanziaria dell'Associszio 

Parlano in merito: Gabbi, Guglielmi è 
Linal. 

Quindi l'ing. Lmeci si intrattiene « sulla 
sità che anche le rivendite spaciali siano confe- 
rite per appalto », svolgendo un ordine del gior- 
no, in cui si fanno voti perchè l'amministraz. delle 
Privatiro venga nella determinazione di aggregare 
agli spacci le rivendite speciali gestite per canto 
dello Stato. 

Dopo l'approvazione di quest'ordine del giorno 
il signor Nobis di Carpi riferieca sntla fondazione 
di un periodico della classe. 

L'assemblea, dopo brevi osservazioni dei signeri 
Lazzari e Vianello, da incarico alla presidenza 
di nominare una Commussione per studiare le mo- 
dalità relativo alla fondazione del giornale. 

Su proposta dell’ avv. Linzi si approva pura la 
costituzione di sezione regionali dell'Associazion 

banchetto a Sem Benelli. — Dops 
il bal successo della Cena delle beffe, i molti a- 
mici di Sem Benelli hanno organizzato bano 
chetto che avrà Inogo giovedì sera, allo ora 20. 
al Castello di Costantino, 

Le adesioni si ricerono al Castello di Costan- 
tino @ al Caffè Aragno, nella terza sala presso il 
camsriere Foriua, 

Cassa nazionale di previdenza per gli 
opersi. — Il Comitato tivo della ma 
zionale di Previdenza si è riunito il 19 corr, ed 
ha concesse 15 nuove pensioni di iuvalidità, in 
misura non inferiore n L, 120 aunue ad operai 
divenuti innbili a profieno lavoro ed inscritti alla 
Onssn da 5 anni almeno. Le pensioni di invalidità 
finora concesse dalla Cassa hanno ragginoto com; 
plessivamente il nomero di 646, 

Il Comitato esecutivo si è inoltre owsupato di 
rinvestimenti di fondi della Cassa e di questioni 

ignardanti inserizione di operai. 

I voli di Wright. i mattina Wright 
ha continuato i suoi voli dinanzi a grande follu, 
Nel centro del prato si librava un pallone frenato 
del genio. 

L'aereoplano con Wright e Calderara, che ha 
diretto quasi sempre la manovra, ha fatto nu pr 
mo rolo ulle 9,1 «ella durata di 12 minuti, com- 
piendo parecchi giri intorno al prato ed elevau 
dosi per qualche tempo all'altezza di circa trenta 


Nel pomeriggio ai voli assisterano gli ou. Ber 
tolini, Schanzer, Luzzatti, Sonuino, Campelli, il g 
nerale Prudente, il generale Fecia di Cossato 
molte altre notabilità e grandissima folla. 

Wriglt ha fatto dapprimn nn ro!o di circa sei 
minuti, elevandosi a grandissima altezza, L' 
plano ha preso il volo coi suoi mezzi senza ricor- 
rere alla apiuta del peso. Wright è stato applau- 
ditissimo. 

Più tardi Wright con Calderara ha tentato no 
altro volo, ma l’aereoplano in seguito ad un gua- 
sto, non ha preso il volo e strisciando lungo la 
serra ha riportato alenne avario, specialmente al 
timone anteriore. Gli avviatori sono rimasti inc 
lnmi. 

Oggi Wright non volerà. 

Pel Natale di Roma. — Anche quest'anuo. 
il 21 aprile, per iniziativa dell'Amministrazione 
comnnale, sarauno dati speciali lesteggiamenti in 
occasione ciel Natale di Roma. 

Alle ove $ suoveranuo le storiche campane del 
Campidoglio. 

Sulla torre del Palazzo Senntorio sarà issatà la 
bandiera nazionale; i Palazzi Capitolini saranno 
addobbati con gli arazzi 

Alle 9 avrà inogo la commemorazione del Na- 
tale di Roma nl Palatino, con tutervanto deglì a 
Ivnni e delle alnune delle scnole comunali 

Alle ore 15 sarà inangurato nella Pinacoteca 
Capitolina il busto di Giosuè Carducci. 

Dalle ore 2) alle 21 e mezzo la banda comuna. 
le suonerà in piazza Colonna. 

Alle ove 22 nel Palazzo dei Conservatori avrà 
luogo un grande ricevimento, con trattenimento 
musicale. 

La torre ed i Palazzi Cnpitolini saranno illu- 
minati, 

Fratellanza ilitare Umberto I. — 
Nella votazione delle cariolie sociali di domenica 
18 corr. si ebbero i 

Presidente : car. Zoli ce-presidenti 
Lalli e car, Garrone — Consig cap. Castel 
lau, Cozzi, Manna, Rossi, Perozzi, Benigni, Busa- 
to, Crudeli, Arancio, Luenrelli, Bracony, l'elissier, 
Ziuunola, Sealamonti-Podestà, cav. Sbulci. Scala= 
monti, Bruni, Raccogli — Sludazi effettivi: Bar 
bieri, Cesari, Lautini — Supplenti: Sicilia, Se- 
raff, Ambrosini — Probiviri : Ciechi, Giadivt, 
Tognini, Vago, Paolini — Presidente delle nssem 
Dlee : comm, Cisotti — Vice presidenti : car. Pini, 
cav, Murtinini — segretari delle assemblee : Vene 
turell:, Boldi. 

La Boune Presse a Roma — Il car. M. 
Coissac de la Maison de la Bonne Presne di Pa 
rigi darà a Roma nua serio di conferenza, con 
proiezioni, come già feco mel 1904 e nel 1907. Due 
grendi sedute avtanuo Inogo martedì 20 april 

lle 4 è alle 8, alla Sala Pia, sotto la prasiden 
del cardinale V. Vannutelli. 

Molti cardinali e numerosi rascori francesi as- 
sisteranno a queste sedute, il cni programma è 
dei più attraenti. Monsignor Debent, che sì è oc 
cupato con tuto interesse di Giovanna d'Are 
prenderà la parole. 

L'agitazione dei tipograti — Tersera, 
nellu sede della Federuzione del libro, a S. Ba 
tolomeo ui Vacciuari, si riunirono tntte le nitro 
ontegorie di operai tipografici © deci di ri 
mettorsi nl risultato del referendiim indetto fra 
tutto le sezioni della Federazione sulla oppo: 
nità della proolamazione dello sciopero n Rom 

Il nnovo ragioniere capo del Comene 
— lersera, in seduta negreta, il Consiglio comi 
nale nominò ragioniere capo del Comune il car. 
Albertini, attuale ragioniere capo del Comune di 
Firen 

Università popolare rom 
aprile corrente, alle ore 21, comi 
zioni del qnarto periodo dell'Università. popolare 
romana. 

Il Comitato direttivo eletto dall'Associazio: 
mana dei liberi docenti ha stabilito il seg: 
programma: 

Dott. Mazzini Bedaschi: Nozioni di cultara 
tica (con prolezioni). 

Prof. Ambrogio Ballini: La novella mella let 
teratora indiana. 

Avv. Aristide Manaasero : T posti attanieri a 
Roma (con proiezioni). 

Autonio Agresti : Il Teatro drammatico inglese. 

Guglielmo Altevocca: Roma nel Medio Evo. 

Prof. Arturo Brattini : Il freddo artificiale a la 


| principali nno applicazioni (con aroiazioni). 
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Prof. Camillo Mi 
proiezioni). 

Prof, Giuseppe Jiasile: Nozioni sulla tubercolosi. 

Le lezioni si terranno al Collegio Romano tutte 
le sere, meno i giorni festivi, dallo 21 allo 22. Le 
iscrizioni per coloro che denideruno il certificato 
di frequenza si ricerono presso ilenstodo del Col- 
legio Romano fine » tatto il 25 aprile, ma V'in- 
gresso è libero a tutti pi 

Scuola magistrale di lavore mannale 
— In seguito nile ririssime istanze degl'interes- 
sati che, in vista di nu prossimo concorso, vo- 
gliono fornirsi di un titolo utilissimo, Ja scnola 
romana, debitantente autorizzata dal ministero di 
P. I, si aprirà pel corsi primaverili, entro ln set. 
timana ventura, 

Essendo il ummero dei posti limitato, gl'inse- 
guanti che intendono frequentarla possono, fin da 

resentarsi inviando In domanda alla segre- 
presso ln scuola Vittorino da Feltre, via 
delle Carine 2, 

Virtuosi al Pantheon. — Nell'adunanza 
di ieri della Congregazione nrtistica dei Virtnosi 
al Pantheon furono eletti, in sostituzione dei de- 
fanti professori Guglielmi « Cencetti, 
Adolfo Apolloni ed il cav. Gnido Galli 

La scuola popolare di educazione ci- 
vile. — Questa sera alle ore 19 112 avrà Inogo 
al Testaccio l'inaugnrazione delta seconda serie 
delle conferenze illnstrate da proiezioni cinemu- 
tograf promosse dalla scnola di educazione 
vivile. 

Nel salone delia Biblioteca popolare in rin Mur- 
morata S2, parlerà il prof. Domenico Orano. 

Il Comizie dei muratori. — Jeri matt 
na, allo ore 10, ebba Inogo l’annunciato comizio 
dei muratori disocenpati alla Casu del popolo. Pi 
larono Salvetti, che portò l'adesione dei fornaciai 
* dei carreitivri, Mattei, segretario dei cariolanti, 
raversi, Mazzini, Bianchi, Monaci della Camera 

avoro, Canale della Lega generale, i quali, 
po avere in vario senso fatta In storia della 
presente agitazione, chie è in relazione con quella 
dei carrettieri e dei fornaciari consigliarono un’ a- 
zione di protesta pacifica. A. costoro risposero Ma- 
uneili e Do Gregori, i quali invece propug narono 
l'idea di un immediato sciopero generale di tutta 
la elasso muraria. I disvorsi e le disenssioni pro 
* contro si protrassero per ben due ore in mezzo 
a tnmolti violenti © infine furono presentati pa- 
recchi ordini del giorno. Di questi ne farono scelti 
dine, uno favorevole e l'altro contrario illo scio- 
pero; ma quando si venne alla votazione nacque 
una confugione tale clie nessuno più capì nalla. 

Si rotàfiufinite volte, sì fecero prore e contro- 
prore, e tra gli nrli ed ì fischi non si riuscì a 
prendere nessana deliberazione. E così gli operai 
a poco per rolta uscirono dalla sala schiamazzando, 
gridando abbasso ed evviva lo sciopero e 
alenni commenti nella via si sbandarono 
spiceiolata, 

Pro quartiere Salario. — La Commis- 
sione provvisoria eletta dagli abitanti del quar- 
tiere Salario nella seduta del 14 corr. si è posta 
all'opera, suddividendosi in tre distinte Sottocom- 
missioni per lo studio dei prozeiti più urgenti 
che interessano il quartiere e per la definitiva co- 
stitnzione dell’Associazione. 

Tra breve saranno diramato le schede di ade- 
sione all'Associazione stessa alla quale parteci- 
peranuo certamente suiti gli abitanti dell'impor- 
tante quartiere. 

Frattanto ieri sera la Sottocommissione incari- 
cata dei servizi relativi alla Polizia urbana è 
stata ricevuta dall'assessore Mazzolani. Ia Sotto- 
commissione ha anzitutto fatto presente che il 
proprio mandato conaistera nel richiedere che si 
provredesse ai più impellenti bisogni, lasciando 
poi al fataro Consiglio direttivo della nnova Às- 
sociazione lo studio di tutti gli imporkinti 
blemi che riguardano il nnovo Rione. Dopo di 
che la Bottocommissione ha fatto rilevare all'As 
sessore l'assoluta neressità di provvedere rnbito 
ad nu regolare innaffamento stradale, alla rimo- 
rione dei muechi di fango e di polrere che si ac- 
comulano ni lati delle vie, all’impinnato di monu- 
mentini vespasiani, ad nu migliore e più razio- 
nale servizio di spazzatara e di trasporto delle im- 
mondizie dalle abitazioni spesso troppo trasenra- 
te ed infine ad un sorvizio di guardie municipali 
che impedisca tanti e tuuti inconvenienti che so- 
glionsi verificare nel quart 

L'assessore Maszolani la riconoscinte ginste 
tutte le osservazioni e le richieste «ella Sottocom» 
missione ed in assicurato che provvederà subito 
perchè le giusto domande siano soddisfatte. 
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Tentato suicidio. Jeri sera è stata 
compagnata al Policlinico In giovane Argia A- 
stolfi, di anni 24, la quale, nella sua abitazione 
in via dei Mille, n. 7, colta da forte crisi nerro- 
sa, per dispiaceri di famiglia, bevve una sola- 
zione di ergotina. 

I sanitari si rono il gindizio. 

Morta per — levi mattina il cal- 
zolaio Nazzareno Spada, di anni 45, da Ronci- 
glione, abitanto in piazza Cataloue, n. 12, accom- 
pagnava in vettura all'ospedale di Santo Spirito 
la moglie Annunziata Viti, di numi 47, da Sante 
Marie (Aquila), affetta da tubercolosi, ma Inugo 
il tragitto la povera donna cessata di vivere. 

Arresti — Iersera gii agenti del Coramissa- 
riato dì Ponte arrestarono certo Antonio Palma, 
di anni 22, abitante in via Nabelli (4, ritenuto 
autore di mancato furto con scasso in danno della 
redora le Petrotto, abitante in vin del Gover- 
no Vecchio 58 p. £. 

Investimento Ieri, alle 12, lo « chauf- 
fenr » Citiadini Alfredo di 29, ab. in via No- 
mentana 20, presso il comm. Crespi, in piuaza del» 
l'Esedra, investì la vettura pubblica n. 961 con- 
dotta da Domenico Dell'Armi di a. 68, il quale 
cadde. pioincendosi contusioni giudicate a S, Au 
tegio guaribili ‘n 10 giorni. 

Il Cittadini fu arrestato, ma poi rilasciato. 

Avvelenamento. — lersera nella suna ab. 
in via Ginori, Elvira Sparaccini per isbaglio ber- 
ve del sublimato. a 

‘Trasportata alla Consolazione i sanitari si ri- 
serrarono il giadizio. 

Ladri arrestati. — Il conte Carlo Stadni- 
chi da a. 23, da Varsavia, il gi 
ria S. Prassed», fn avvicinato da uno sconosciuto 
e dernbato del portufogli contenente 95 lire. 

Denmnziato il furto alla Questara il ladro è sta- 
to identificato pel noto borsaiuolo Luigi Renzi ed 
arrestato. 

Egli ieri comparre in Tribauale e fu coudan- 
nato a 6 mesi di reclusione. 

_ E' sinta arrestata Teresn Frattali, domestica 
presso la contessa Teresa Piola, nb. in via Au- 
Feliana 135, perchè avava rubato alla sun padro» 
na due anelli con brillanti ed nn orologio d'oro. 

‘Gli oggetti erano stati dalla Fratiali pegnorati 
al Monte di Pietà e furono sequestrati. 

Impresviso malore. — Ieri, alle 18, Pa- 
squale Seoscini, di anni 30. brigadiere postale, in 
sia Monterecchio fn assalito da improrviso 
lofe. Soccorso du alenni passanti fa trasportato 
all'ospedale di S. Spirito, dore. p>:0 dopo. Sr 

(Caduta. — !l carrettiere + uzueto Mazzaui, di 
anti 7, da Romn, ab. ln via Trionfale 101, ie 
Alle 16, iu via Balduina, cadde dal carro pro n= 
cendosi grave contusione, soruoic addominale cos 

ultime mistre. 
fentture delle Miti ricoverato o S. Spirito lu pe- 
‘icolo di rita. t Ù 

‘Sa ica al Pincio, — Quest’ oggi delta tuta 
1215 allo 18,15 la bauda del 1 granut. eseguirà Il pr 
aramme, ReEt17:17-08) < La Royale > marche ponr 


des Gardes, 
iran torzieo storico > intermezzo per 


MONTE DI PIETA” 


Mercoledì 21 aprile 1999 - La 2* Custodia vende: 

Gli oggetti d'oro impegnati il 9 giugno 1908 
fino alla polizza n. 100000. 
_ Gli oggetti di biancheria e vestiario impegni 
il 26 gingno 1908 fino alla polizza n. 111400. 

Nella sala situata in piazza S. Salvatore in 
Campo n.° 40 dalle ore 10 alle 14 di martedì W 
saranno esposti i principali pegni da vendersi nel 
giorno suocessivo. 

SÉ pagano 4 resti 
stodia > è fi 

N. I. — Si concedono prestanze sopra pegno di 
Oggetti e sopra titoli emesri o garantiti rallo Stato 
Interewsi sui conti correnti 

I. 3.50 vincofati ad un anno 
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Contanzi. — Stasera alle 21 
allegra debutta la Compagnia 
di Genova » la sorella, potrebbe dirsi, della « Cit- 
tà di Milano », che tanta ammirazione destò I 
inuno scosso per lo splendido complesso artistieo 
© la magnifica messa in scena. 

Le principali parti sono così distribuite : « Ba- 
rone Mirko ». Marazzi: « Valeucienne », Angelel- 
li: « Conte Danilo », Bordiga: « Anna Glavari 
D'Orea; « Camillo De Fossillon », Curti: « Cn. 
senda », Stella; « Kromow », Fiore; « Njegus >, 
Navariui 

Maestro concertatore e direttore, Costantino Lom. 
bardo. 

Sabato la prima delle annunziste novità: Za 
polrere di Pivlimpinpin 

Avgentinn. — Anche 
spontaneo e caloroso decretò il pubblico, acco! 
nameros alla Cena delle beffe, che il bella: 
voro di Sem Feuelli oggi si replica nuovamente. 

Valle - Il pubbiico, piuttosto scarso ma a 
sai elegante, che assisteva ieri alla prima rappr 
sentazione dei Duc uomini di Capns, ha ascoltato 
in perfetto silenzio i primi tre atti. All'ultimo ha 
subito cominelato a rumoreggiare ed il lavoro è 
cadato fra nuanimi proteste. 

L'interpretazione non fu sicura, nè affiatata nel 
complesso: nessono degli artisti sapeva la parte. 

Ricordiamo tuttavia, pereliè in alcune scene re- 
citaro-no verauionte bene: la Paoli. Ja Paladini- 
Audò, Palmarini e la Gentili. 

La Capodaglio avrebbe potuto far 
Gusio non eri a posto, 

— Stasera la bella commedia di Lavedan: /L 
marchese di Priola, una squisita creazione di Fla- 


con La Vedora 
operette « Città 


ieri un sneresso così 


meglio; Gan- 


Gea Garisenda, la spigliat 
simpaticissima artista ebbe anche ieraera un trion- 
fo nella Fedora allegra, Cum lei concorsero al sne- 
cesso intii gli altri esecutori, e a tntti il pubbli- 
co namerosissimo fn prodigo di applausi. 

Stasera ultima replica della Vedova allegra. 

Quirino leri sera, nel Migo/eifo, il bari- 
tono Romolo Parani ebbe il solito grande suo- 
cesso e dovette replicare in inezzo a vivissimi ap- 
plansi l'invettiva del terzo atto. 

n signora Fnany Lotti, vantaute dalla voce a- 
gile e dolcissima, ebbe conferinato il successo del- 
la prima sera, o 

Anche il tenore Vogliotti, la Timiz, corrèttis- 
ja cantante ed elegante attrive ed il Ferroni 
furono molto festeggiati. 
Stasera Jrorafore. 
Domani due spettacoli Rigolet/» è Trovatore. 
Adriano — Stasera all'interessautissimo pro- 
gramma si agginuge la troupe Pezezoff, composta 
di sette persone. nn numero di jong/curs della più 
de attrazione. 
sherita — Stasera Primo Cat 
tica torna a Roma per poche sere a presentare lo 
sue nuove 
Accoglienze festosissime ebre Marion Odette ieri 
per il sno debutto. 
Giympia — Pasquariello resta ancora qual- 
che sera 
Intant 


creazioni. 


vedì debutta Lame Orette, 
Renzo Rossi 
— ee 


spettacoli d'oggi 
GOSTANZI — La vedova allegra, ore 21 
ARGENTINA îfe bello, ore 21 
SALLE — lt mi 
NAZIONALE 
GUIRINO 
anme, ore 3L 
tiitolamo Friaso, ore 23 
STAGIO — Un caso misterioso, ore 21 
ERTTA — Spettacolo varato, ore 21,i0 
ettacolo di varietà, ore 
OROLOGIO — Spettacoto di varietà, ore 2 
SCQUARIO ROMANE 
vin 


Credito Italiano 


Società nonima 
Capit. L. 75.000.000, Riserva L. 9.025.265 


x - Ohiavari - Cicilavecchia - Firenze 
- Genova - Lucca - Milano - Modena = Monza 
Napoli = a - Parma = Roma - Sampier- 
farena - Spezia = Torino = Vercelli. 


— Spettacolo cinora 


Bari - Carra 


1 Signori Azionisti del Credito Italiano 
sono avvisati che a partire dal 25 marzo corr. 
verrà pagato il dividendo per l'esercizio 1908 in 
ragione di L. 5 per azione, contro consegna 
della Cedola N.° 14. 

Presso tutte le Casse Sociali e inoltre a 
Genova 
Basilea 
Zurigo, 


presso la Cassa Generale; 
presso la Banque Commerciale de Bale 

» la Socielé Anonyme Leu & C.; 

fl Bureau de Change de la Banque 

Commerciale de Bale 

Ginevra, presso i Signori A, Cheneviére & C. 
Nenchàtel, presso i signorì Pury £ C. 

Milano, 22 marzo 1909. 

La Direzione Generale. 


MALATTIE cesuOCCHI 
Dott. Cav. ALFONSO NEUSCHÙLER 
OCULISTA 


iceve tutti i giorni - Via Aracoeli N. 58 


NOCERA-UMBRA 


* (SORGENTE ANGELICA) è 


Ultime Notizi 
Re Edoardo a Girgenti. 

8 (S) Girgenti, 19. — Alle 18 lo yacht Vie 
toria and Albert che ha a bordo i Sovrani di 
lughilterra si è ancorato davanti a Porto Em- 
pedoole. x 

Lo autorità di Girgenti si recano ad ossequiare 
i Sovrani. 

E' arrivato l'ambasciatore marchese di San Gin- 
liano, che sarà ricevuto dallo Loro Maestà. 

Senato del Regno. 
La morte senatore Aventi, 


‘orlì, 19 — E' iforto l'on. Carlo Aventi, Se- 
natore del Regno. 


Carlo Arenti era romagnolo, nato a Cesena ver. 
so 11 1850, Si Inareò fa ginrispradensa all’ Uni- 
versità di Bologna e come avvocato fa ben presto 
uno dei più ricercati penalisti. 

Di opinioni molto avarizate, fn eletto deputato 
di Forlì nella elezioni generali del 1882 (Legista. 
tnra XV) insieme ad Alessandro Fortis ad a Lni- 
gì Fevari e fa rieletto nel 1888. Nel 1898) non si 
ripresentò, e quando volle rientrare alla Onmei 
nel 1892 e nel 1904, non fu eletto. 

L'on. Fortis lo fece comprendere nell'elenco dei 
senatori oreati nel dicembre 1905. 

Negli nItimi anni della sna attività politica era 
entrato nelle file del partito costituzionale, 


Una notizia falsa. 

Napoli, 19, ore 18, — 
se la voce in città ch 
monte, nel porto di Bi 
piata non caldaia. 

Vi sarebbero un morto tra i fuochisti e parecchi 
feriti. 

Moîte famiglie di Borgo Loreto, che hanno pa- 
renti a bordo del Piemonte, si r rono in Pre- 
fettnra e al Comando del porto, dore però fa loro 
risposto che nessuna notisia del grare fatto era 
pervenuta. 

Dal Ministero della Marina al quale abbiamo 
chiesto informazioni siamo stati antorizzati a di- 

rare assolutamente falsa In voce. 

Alle ore 15 di oggi (19) il Miniatero aveva ri- 
cernto dal comandante del Piemon/e un telegrami- 
ma, nel quale non cennava menomamente nè 
allo scoppio, nè a qualsiasi altra disgrazia arve- 
uuta a bordo, 


Nel pomeriggio si spar- 
bordo della nave Pie 
isi, sin stamane scop- 


Ministero Interno. 
leri, nel pomeriggio, sotto ln presidenza del se- 
natore Paternò, si è riunita, » palazzo Braschi, la 
Commissione per gli esplodenti, 


Ministero Esteri. 


Telegrafano da Vienna che l'Ambasciatore di 
Austria-Urgheria presso il Quirinale, conte di 
Liitzow, il quale si trova cola in breve licenza 
per ragioni di famiglia, è stato ricovuto sabato 
scorso iu udienza dall'Imperatore. 

Il conte di Liitzow sì recherà a Venezia alla 
fine della settimana, per inaueurarvi sabato ven: 
turo la Sezione ungherese dell'Esposizione inter 
nazionale d'arte. 


Ministero Agric., Ind. e Commercio. 


Ieri mattina, alle ore 9,25, è ritoruato da 
derno il Ministro on. Cocco-Ortu. 


Ministero Tesoro, 


Pei conmmi colpiti dal ter 

) stata promulgata la legge che approva l’isti- 
tazione di un conto: corrente fra il Tesoro ed il 
Miuisiero dei Invori pubblici per provvedere ad 
opere e bisogni urgenti nei comuni colpiti dal ter- 
remoto del 28 dicembre, 

-— Con R. N. del 13 sorreute è stato determi- 
nato il trattamento da farsi ai funzionari dello 
Stato che prestano servizio nelle località colpite 
dal terremoto. 

Con tale decreto si stabilisce che, a decorrere 
dui 1. aprile corr., ai funzionari predetti che gi 
prestano servizio nelle Jucalità colpite dal terre 
moto sia corrisposta nna indennità di missione pa- 
ri alia metà di quella regolamentare, e chea quei 
funzionari i quali saranno destinati a prestar ser- 
vizio permanente nelle dette localita, siano corri- 
sposte le indennità di missione regolamentari per 
il primo mase e pel tempo successivo le indennità 
medesime ridotte alla metà. 

Queste disposizioni cesseranuo di aver vigore 
col 31 dicembre di qu 

Per 1 veter 


Con R. Decreto del 18 corrente fu concesso l'as- 
segno vitalizio di Lire 100 veterani. delle 
campagne dell'indipendenza, 


1$48.49, 2 del 1855, 56 del 1 


Ministero Marina. 


Movimento del R. naviglio: — _ 

< Caprera » ginuta a Aden il 17 — « Palinuro » 
giuota a Cannes Il 18 — « Ercole » partita da M 
Sinn il 18 - « Betta 5 » giunta a Napoli il 18 - 
« Betta LI » giunta a Spezia il 15 


Ma 


‘moto. 


Informazioni estere. 


1 Sovrani di Germania a Corfù. 

Il Corsespondenz Burean 

Vienna che parec- 

chi medici di Trieste sarebbero stati chiamati a 

Corfà perchè ' fmperatore Guglielmo si sarebbe 

conticcato una spina in gola, sembrano essere 
state originate da una mistificazione. 

(Sì Corsà, 19. — Il Primo Ministro, Theoto- 
LIS si era recato stamane all'Achillcion per fare 
visita ad alcuni personaggi di Corte. : 

Tiimperatore, che usciva al momento dell'ar- 
rivo del Primo Ministro, lo ha invitato a fare 
inesentsione a Gassuri con lui e con l'Impe- 


ratrice. : 

L'Imperatore Guglielmo ha parlato per più di 
un'ora con Theotokis, dichiarandosi lietissimo del 
suo soggiorno a Corfù. ci oe 

Dopo il colloquio coll'Imperatore, Theotokis è 
rientrato in città, dove ha avuto un lungo col- 
loquio col Re. 2 t 

8 (Sì Corfa, 19. — Le voci sparse all'estero 
circa qualsiasi disgrazia od indisposizione che 
Sarebbe sopraggiunta all'Imperatore Guglielmo 
sono infondate. 

La situazione in Persia. 

(Sì Tabris. 19. — La situazione diventa sem- 
pre più critica. Le provvigioni di pane dureran- 
no quattro giorni. ; ma 

‘sdiarknn rifiuta di fornire provvigioni al popo- 
lo affamato, I forni sono chiusi. Le trattative che 
hanno impegnato i partiti pacifici con Ain El Da 
onlel souo rimaste nenza risultato. Non sì per- 
mette agli stranieri di Jasciaro Tabris. La posta 
consolare, che forma la sola comunicazione colla 
Russia, nom è spedita, perchè mancano i cavalli. 

Otanda e Venezuela. 

© (6) L’Aja, 19. New Courant pubblica il 
cobtenuto dell'accordo intervenuto tra l'Olanda ed 
il Venezuela. 

L'Olanda si obbliga a continnare a mautenere 
il divieto dell'importasione di armi. 

il Venezuela si impogua « mantenere Jo statu 
quo fito a che non vesg® concluso un trattato 
di commercio e consolare ed a fare nile Antille 
neerlandesi nu trattamento eguale a quello che fa 
alle Antille inglesi. Di 

Il Venezuela pagherò all'Olnnda 20,000 Bolivar 
come risarelmento di dauni per le navi mercan- 
tili olsndesi fermate 0 catturate dal Veneznela 
nella primavera del 1908, 

Da parte sua l'Olanda restituirà al Venezuela t 
guardacoste estinrati al momento della recente 
dimostrazione navale, 

Inghilterra e Russia in Persi 


O (8 Londra, 10. — Il Ministro degli este- 
ri russo Isvolski e l'ambasciatore d'Inghilterra a 
Pietroburgo si sono | aula sttitadine che 
dovranno tenere i loro Governi in Pevsia. 


Il testo dell'accordo è ntato inviato al Ministro Î 
degli esteri inglese Sir E. Grey per ottenerne la 
approvazione, 

Nell’ascordo viene stabilita ln procednra chre si 
dovrà seguire per dar consigli alo Scià. Le due 
Potenze, riservandosi il diritto di proteggere la 
vita ed.i beni dei loro rispestivi nazionali, di- 
chiarano di non volere ingerirsi negli affari in- 
terni della Persia, ma di fronte ai pericoli della 
situazione invitano naoramente lo Scià a ritori 
re alla Costituzione e lo informano cha non gli 
daranno l'appoggio finanziario od altro appoggio 
fiuchè non avrà convocato nn oro Parlamento. 

1 rappresentanti rasso ed inglese a Teheran han- 
00 ricerato l'ordine telegrafico di fare rimostran: 
26 allo Scih, 

Linciaggio agli S. U. d'America. 

© (S) New-York 19. Stamane alle ore trela 
popolazione di Ada nello Oklahoma si è affollata 
dinanzi alla prigione della città, ha portato fuori 
quattro pastori bianchi e li ha appiccati alle travi 
di un granaio vicino. 

La prigione non era enstodita che da nu guar- 
diano che non ha potuto opporsi în 
a trecento individui. 

I quattro pastori nel mese di febbraio 
teso nna imboscata ad nu agente di poli 
avevano assassinato. 


IN ORIENTE 
Protocollo turco-bulgaro. 

(8) Costantinopoli, 1 11 protocollo tur- 
co-bulgaro sarà firmato oggi. La questione delle 
fondazioni pie è stata riservata. 

Simultaneamerte colla firma del protocollo, la 
Turchia riconosce l'indipendenza della Bulgaria. 

© (S) Costantinopoli, 19. — Il protocollo 
tarco-bnigaro è stato firmato all'ana del pome 

io. 
letroburgo, 19. — Stamaho il Mini. 
stro degli esteri Isvolski e i rappresentanti della 
Balgaria, Paprikof a Salabachef hanno firmato il 
protocollo rasso-bnIgaro relativo ni compensi lo. 
vati alla Tarchia dalla Balgaria. 

Il Governo russo ed il Governo bulgaro dovran- 
no ancora ratificare l'accordo. 

L’anni lone della Bosnia Erzegovina. 
© (5) Vienna, 

dichiarato di consentire all’abrogazione dell'art. 25 

del trattato di Berline. 

Così la questione della Bosnia ed Erzegovina è 
definitivamente risolta anche formalmente. 


19. — Tnite le Potenze hauno 


Gli avvenimenti di Turchia 


| giovani turchi in Macedonia. 

(8) Costantinopoli, 19. — Il Comitato gio- 
vane turco ha fatto pervenire ai giornali turchi 
un comnnicato ufficiale che dice che la sede del 
Comitato è stata trasferita in Macedonia e che il 
Comitato di Costantinopoli non ha autorizzato nes: 
suno a firmare documenti di sorta. 

Tale dichiarazione si riferisco alla firma ap- 
parsa sotto il proclama pubblicato nella nnova 
Unione Ottomana. 

© (S) Vienna, 19. La Vene Frese Presse ha 
da Costantinopoli : Le condizioni imposte dai Gio 
vani Tarchi sono le seguenti: cambiamento com- 
pleto della guarnigione di Costantinopoli: puni- 
zione dei soffas che spinsero alla rirolta lo trap- 
pe ed abdicazione del Sultano. 

Lo stesso giornale la da Saloniceo: I membri 
dirigenti del Comitato Giovane Turco hanno di- 
chiarato ai rappresentanti esteri che costriugereb- 
bero Abdal Hamid ad abdicare se egli uon abdi. 
casse spontaneamente. 

Il V Corpo di armata di Damasco mostra riva 
resistenza al Comitato dei Giovani Tarchi. AI con- 
trario il IV corpo ad Ersinghian si prepara a fare 
causa comune coi Giovani Tarchi. 

L'Albania rimane fede! 

(8) Janina, 19. — Malgrado la manifestazione 
fatta da tuite le autorita e comunita il partito al. 
barese non sembra voler far causa comune coi 
giovani tarchi e volere invece mantenersi fedeli 
a Ismail Kemal. 

L'opinione bulgara 
domanda un’intervento 

(5) Sefia, 19 — L'agitazione anmenta fra la 
popelazione € sopraftutto tra gli ntficiali n favore 
di un intervento della Bulgarix in Turchia. 

Il Vecerna Posta chiede che l'Earopa affidi alla 
Bulgaria il mandato di ristabilire l'ordine in 
Tur: 

Il Wrene, giornale ufficioso, dichiara che se non 
si riesca a metter fine all’anarchia che regna in 
Turchia, s'impone alla Bulgaria il dovere, dal 

di vista dell'umanità 6 dei propri interessi 
vitali, di ristabilire i’ordize. 

Re Ferdinando ha ricevuto ieri l'agente diplo- 
miatico russo in lunga udienza. 


1 consoli francesi in Turchia 
raggiungono le loro sedi. 
(S) Parigi, 19. — Gli agenti consolari attual 
mente in congedo, accreditati presso la Turchia. 
no ricevnto ordine di ritornare immediata- 
mente ai rispettivi posti. 


Navi da guerra nelle acque turche 

(8) Tolone, 19 — L'incrociatore Conde si pre 
para a partire per la Turchia. 

Costantinopoli, 19 — L'Ambasciata di 

Rassia smentisce In notizi: dell'invio della flotta 
dol Mar Nero nelle acque turche. 

Berlino. 19, ore 15,2 comunica da Kiel. 
che gli incrociatori Li/becé e Stettin partiranno 
l'Oriente: nel Mediten giangerà l'in 
erociatore Munbdurg. 


(€) Berlino, 19 — La Nordentsche Aligemei- 
ne Zeitung seriv 

La Ge ‘ pubblicò il 14 corr. na 
fantastico le lucrime che il Cancelliere del- 
l'impero prin.ipe di Bilow urrebbe versato di- 
nanzi all'imperatore, aggiungendo che il principe 
di Bilow avrebbe pianto come una Maddalena, 

Poichè alcuni giornali vi hanno creduto, affer- 
miamo recisimonte che si tratta di una grosso- 
lana fondonia. 


AUSTRIA-UNGHERIA _ 


© (Sì Vienna, 19. Ii Governo austriaco ed il 
Governo nugherese hanno cominciato stasera | ne- 
goziati per la queationo della Bunca, 


11 Sottosegretario di Stato 
alla guerra Cherou ha presieduto iersera nd Ar- 
gentes una rinnione dei Comitati repubblicani del 
Cantone ed lia pronunelato un discorso applandi- 
tissimo sullo sriluppo del movimento siudacale in 
Francia. 

L'oratore ha detto che la cieca resistenza al 
movimento sociale è una follin delittuosa. Bis 
gna al contrario tener conto dei fatti nuovi avei 
fiducia nella clarse operaia e consolidare, in nua 
parola, la Repubblica pel regie economico, con- 
formemeute ai principii del regime democratico, 
Le claesi abbienti se vogliono la pace sociale di 
vono acconsentire ni sacrifici necessari per appli- 
care largamente le riforme, come quelle sulle pen- 
sioni operaie, sulle pensioni agli impiegati ferro- 
viari, sil miglioramento delle condizioni degli u- 
mili funzionari. 

1 lavoratori quando avranno riconosciuto 1 be- 

jone legale, si allontaneranno natn- 
rulmente dall'azione rivoluzionaria, piena di i 
certezze e di pericoli. È 

La riunione hg approvato na ordine del glorno 
favorevole nlle dichiarazioni di Cheron. 

9 (Sì) Parigi 19. Le sessioni dei Consigli ge- 
nelili sono state aperto oggi, senza che 
rificato alcun Incidente. 

71 Consiglio generale dell’ Alta Sevola, sn pro- 

del Presidente senatore Duyal, ha deciso di 
e straordinarie nel 1910 il cin- 


Franoia. 


Movimento della navigazione 


TtaMa — Proveniente da Filadelfia, è passato 
ferì muatina a Gibilterra direvto a Genova il po- 
stato Verona. 

La Veloce — Il Città di Milano proveniente 
dagli scali dell’ Amerfen Centrale, è giuuto do- 
menicn alle Onnarie (Teneriffa) ed ha proseguito 
per Barcellona e Genova, 

— ll Nord America è partito extaro da Nuova 
York per Napoli e Genova. 


Borse e Mercati 


ROMA 19 aprile 1900, 


Esorditi incerti e deboli conosciuti ì corsi di 
Genova prima 6 di Parigi poi chiudiamo fermis- 
simi su tutto. 

Dicesi che un solo speculatore abbia venduto 
stamane 7 0 890 Banche; ciò non ostante questa, 
invece di ribassare, sono anmentate di 7 panti: 
ciò è sintomatico e costistuisce una buona prova 
della migliorata situazione del nostro, mercato. 

Continuano la ripresa dei Sidernrgici e la ricer» 
ca di titoli d'impiego. 

Rendita 3 314 Oy cont. 104.77 112 a 104.62 112. 

Rendita 8 3;4 010 fino 104.80 n 114.85. 

Rendita 3 112 (10 cont. 194.05. 

Obbligazioni ferror. 3 Og 383 34. 

Banca d'Italia 1272 a_1271 112 a 1275 a 
a 1278 - Comaserciale 788 a 759 - Credito 
Bancaria 98 - Rayco Roma 104 4 cout. a 10431 
- Meridionali 678 - Ommibus 275 - Acqua Marcia 
1630 -— Gas 1068 a 1086 n 1072 - Condotte 302 - 
Ansaldo 140 a 141 112 — Piombino 179 112 a 178 
n 179 - Immobiliari 259 — Reni Stabili 292 - Im- 
preso 89 a 80 - Carburo $66 a 872 - Concimi 139.132 
a 140 12 - Ferrovie e Tramyie 170 — Pantanella 
92 112 - Riba 289 a 295 — Terni 1200 a 1278 - 
Kerka 342 a 348. 

CAMBI: Patigi 
Berlino 198.77 1}2. 

Cambio dazio doganale 20 Aprile L. 100.61 

Dal 19 a inîto il 25 aprile 1909 fino a L. 100 
è fissato in L. 100,60. 


100.60 — Londra 25.32 — 


N. B. I prezzi sono fine mese. 


VALORI |Genova 


Milavo | Torino 


tà. 33/,% 
A,B. d'Italia 
Commere. 
Ored, Ital. 
BancoRoma) 
Ferr. Medit. 

» Merid.| 
Ac, di Terni 
Fonete 
Nav, Gen. 
Raffineri 

0. ferr. 3°) 
Meridionali 
Fond.I.4]!/, 
»_osd 
+8. Paolo 


Cambi 


Francia vista 
Berlino id. 
Londra id. 


VIIIEIIIS 


Consolidati: Media Uff. del Regno 17 aprile 
con cedola | genza cedola netto interessi 


104,85 86 
204.05 58 


netto 


BORSE ESTERE 


] Chiusura — 


Aperinza | OhiaRaFA | recate 


Parigi, 19 aprile 


frane, 3°/, amm. 
» 3% peri 
E\ITALIANA 5 
Jtarca . ... 
spagnnola 
russe nuova 
portoghese , ., 
herese . + 


Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Snes .. 
Lotti Tarchi. 
Ferrovie Ital.Meria. 
2 (eni Italia 

E \sn Londra 

fijan Madrid + + +. 
Slenir'Argentina. ; 


©. austr 


Id, carte 

Ungh. 4°%,} 92 
» 21200] 88 
N.ui oro 19 
Lire ital. | 94 


ras 
9% —| se* 
108 14] 106.1, 


83 05/Spagna ‘| 
19 04 Giappou. 
94 50 Esiziano 


| Sconto ufficiale — 


SAGGIO 
133 — n n 
78.7: 


Ax. Merid, 
Medit. 
ObbI. fer, 
»3%, 30) 72 50nghilverra 
> Meria.| 2 90 Germania |é 
» Roma — — Austria 
» Medit. 7 Betgio 
Rablo 30/Spagna 
0. italia 


» 00 
pe Did 


Dispacci speciali del ‘* Popolo Romano,, 
Genova. 19 — ore 15.20. 
*, 105.0: 
1034 


Commere. 7 
Crod. ital. > 
Bancaria 
È. Roma 
94.—| Armstrong 
167.—|Voltri 


QUANTO PRIMA 


pubblicheremo in appendice il nuovo romanzo 
di Paul de Garros 


FRA I LACCI 


(Versione di Clelia Zannoni-Chauvet) 
che fu giudieato dai critici francesi come il 
migliore ira i lavori del fecondo, brillante e 
morale romanziere. 


Fer abbonarsi 
1 melodi più spicci e sicuri sono due: 
Versare l'ammontare dell’ abbonamento 
agli UFFICI POSTALI, i quali, senza. spesa 
pensano essi alla trasmissione con moduli speci 
re ae la somma con CARTOLINA 
ALE: 


T83 = Asrzzoxx px « Poretò Romso» 8 


. Stirpe di vampiri. 
Romanzo di PLORENCE MARRYAT pi 


. Treduzione di «Enna» 


quello che sai, e partirono per l'Inghilterra... Oh! 
men me parliamo, s'interrnppe dicendo. 

Imfatti per mutuo consenso i due sposi non no- 
minsvano mai il paesello marino dove Enrica 
sveva imparato a convsoere i Pullen ed i Go- 
botti. 

— No, cara, non ne parliamo, assenti il ma 
rito. Hai già tirato fuori dal baule il mando- 
lino ? Prendilo, e fammi sentire la tua deliziosi 
sima voce. Quando sarò in vena di scrivere, ti 
pregherò di cantarmi qualche bella canzone an- 
tisa, molto lenta e molto dolce, ed 
m° ispirerà delle pagine più belle 
abbia seritte sin qui! 

— Credi davvero che riuscirai a farlo! — e 


i quante ne 


=== 
LE ASSOGIAZIONI icon i 


Indirizzo: Direzione 0 Ammii 
Tiratura quasi costante: 18,000 in città 


—{ Arretrato contesimi 


i————————————P———______—bk 
Navigazione Generale Italiana 


Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 
Capitale sociale L. 60.000.000 


“LA VELOCE,, 


Marigazione Italiana a rave! 
Capitale soci pics 


Recietà di 


vigazione 
Capital 


iase L, 29, 


Partenze da Genova per New-York itoccanto Napoli © 


Palermo) tutte le settimane. 


Partenze da Genova per Buenos-Ayres (toccanio Bar- 
collona © Montevideo ed eventualmente Rio Janeiro e 


tti i giovodì © lo sabato 


Servizi intemazionali della ‘Navigazione Gen. Italiana,, 


poli) ga Gene» 


Per Adeu-Bombay Hong-Kong {i 
va il 18 di ogni mese, ore £ - da Napoli il 19 
mese, ore 24. 

Per Alessandria d’ E; 
da Genova ogni s 
coledi, ore 16 — (1 
al {4 e al 28 d'ogni ore 16, 

Per Massana (toccando Livorno, Natoli 
ogni quatiro martedì ore 2 


Per gli scali della Soria (toccando Naroli) da Genova ogni 


sabato ore 21. 
Per Malta e Tripoli (to. 
ogni. mercaledì ore 
Per Patrasso-Pireo-Costantinopoli (toc 
e Brindisi) da Venezia ogni sabato ore 16. 
Per Patrasso e Pireo Corfà) da 
domenica e mariesi 
Per Pireo-Costantinopoli-Qdessa (torsande 
mo, e Catania) da Lienova 
Per Tunisi (toccando Livorno 
nerdi. ore 24 - (toccando Pa 
ogni lunedì, ore 19.25 
Servizi giornalieri tra il Continente. 
la Sicilia, 


lo Napoli a Messina! 
ando A 


(toccando 
ore 23,50, 


Servizi postali della Società ‘ La Veloce 
Partenze da Genova per Santos (toccando 1 


Partenze da Genova per Porto Limon e Colon ito» 


Marsiglia, Rarcellona e Teneriffa) al 1° il: ogni me 


Per infori i cd T 
V'Ufficio Parseggieri delle fre Società 
(angolo via Tomacelli), 


©: R.— Riproduzioni del presente annunzio 
saterizzate dalla Società NON VENG 


fono sempre dal 1.0 dal 15 del mese. — } premi [fl 


trazione del Popolo Romano 


SITALIA n 


alel ni vedo Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 8.500.000 
SERVIZI CELERI COMBINATI fra le TRE SOCIETÀ 


da Genova 


la Sardegna e l'Arcipelago Toscano 


solamò tutta gioconda la giovane — Seè proprio 
così ceme dici, non chiederò di meglio che di 
collaborare, che di‘aiutarti ad acquistare nna fa- 
ma sempre maggiore! Mi sentirò pronta a can- 
tare per te dalla mattina alla sera! 

— No, no, non permetterei mai che il mio pre- 
sioso usignuolo si affaticasse per me! Qualche 
tua frase musicale di tanto in tanto mi basterà! 
Sarai tu la prossima eroina del mio romanzo, 
Enrica; tu la mia sola ispiratrice, ora e sempre! 

— Oh! Antonf@! — fece la donna scintillando 
gioia dagli occhi mentre la testa bruna si posa 
va carezzosa sl petto dell'amato — Non sono 
abbastanza bella, abbastanza interessante. Le tue 
eroine dovrebbero avere altri pregi fi 
rali! 

— Non lo credo! le voglio di carne e di san- 
gue come sei tn! 

E piegato il capo sn di Ivi, baciò la moglie ap: 
passionatamente sulle labbra. 

— Enrica! Enrica! — mormorò pallido — ti 
sci presa tutta quanta la mia vita! 

La giovane balzò in piedi, e scostandosi quasi 


ici e mo- 


rmuvidamente dal marito si diresse nella stanza 


attigua alla ricerca del mandolino, 


— No, no! — fece sottovoce © gelida di sgo- 
mento — non quello, mio Dio! non quelo! 

E rientrò apparentemente serena cel salotto, 
dove Antonio ascoltò rapito le note soavi del 
canto. 

E invero in quei dolcissimi accenti vibrava 
tutta quanta l'anima ardente della giovane, 

Durante la prima settimana del loro soggiorno 
a Firenze i Pennell ne visitarono le gallerie, i 
musei ed ogni ricordo d'arte, dopo di che entram- 
DI fnrono colti da nn senso di suprema stari- 
chezza. 

— Domani ci converrà rimanere a casa, An- 
tonio, fece Enrica quella sera sedendosi a tavo- 
la. Mi sento addirittura sfipita. 

— Confesso anch'io che fa giornata di riposo 
non sarebbe male accetta. Per cni domani ci con- 
tenteremo di due comode poltrone e di due buo- 
ni libri. Non posso permettere che il mio tesoro 
si affatichi così. Frattanto facciamo un poco i 
couti, siguora Pennell; da quanto tempo ha lei 
diritto di portare quel nome? proseguì genial- 
mente il giovane. 

— Da sei settimane. Compiranno per l'appunto 


domani. 
- Così che siamo quasi una coppia veneran- 


da. B dimmi, Enrica, sei stata felitò, felice quan- 
to ri? Ti 

ga non basta ad esprimere quello 
che ho provato, Antonio. Ho vissuto in Cielo, in 
Cielo sempre ! 

— E lo stesso ho fatto jo! — disse il marito. 

— Stamane mentre ero fuori sola, — riprese 
Enrica — he incontrato certe monache che qui 
chiamano Suore dell'Annunziata. Avendo chiesto 
loro d’indicarmi la-via, abbiamo parlato un poco 
insieme, e si mostrarono così liete nel sentirmi 
dire che sono stata educata in Convento. 

< E non si sente affatto la vocazione? — mi 
chiese una di loro — Sì madre — risposi io — 
la mia vocazione graude e grossa si chiama mio 
marito! Povere donne! Non ti so dire come sono 
rimaste scandalizzate dall’eutusiasmo delle mie 
parole, forse più che dal loro contenuto. 

< Ma detti loro qualcosa per le loro opere e 
questo le calmò, mi parve. Anzi, una delle suore 
mi disse che qualora fossi stata malata durante 
il mio soggiorno a Firenze le facessi avvertire 
sarebbero venute a curarmi. 

« Antonio, vuoi che ti confessi quanto ho dato 
di denaro a quelle brave donne 

< Un biglietto da cento lire, in ringraziamento 


Roma Italia 


12.000 in provinera |f 
10) li ss 


4 


di egni 


ona. Bari 


Cassette-Forti |medio 


| erande | 42112 


Casse-Forti nnico |42 
sli completamente corrazz 
difesa roniro l'incendio tarto. 
ORARIO. 
nonchè per la cons: 
16 1/2 tatti i gio) 


na e pel 
i in cui | 
Mc, 
enerifi 


a, per ve 


= ce = I contratti di iocazione o di deposito possono essere 
zioni ed acquisto di biglietti in Roma rivolgersi aì 
Corso Umberto 1 n 


possono delegare una o 


FORTI e dei coll 


CIDOSKX 


eni ni iù per: 


L'Eco della Moda è il più bel giornale di mode per 


Bart. Carrara, Chiavari. Civitave 
Napoli. Novara, Parma, Roma. 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
wr WASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza 
per la enstodia di valori. documenti. gioielli, ece. 


DIMENSIONI 


I locali restano aperti a disposizioni 
ro dei dei 


Si pagano a vista e 
le Cedoie scadute e i Titoli estratti esigibili in 


ine per Ja di 
depositati in CAMERA-FORT 


dee i RDOIDIODORAI 


1. 16 - Sem. 9 - Trim 5; fu 


Sem. 20 - Trim. 10 | 


6 D 


MIOOOCCOCOCORTTT 
CREDITO ITALIANO 


SOCIETA? ANONIMA 


. Firenze, Genova, 
Sampierdarena. 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, N. 374 


a, con o senz; 
LOCAZIONE 


Nella 


Lire| Li è 
minos 


5 6| 10 
sai 
18) 28 


chinso e sigillato, 


ompuuati 
cente: 
20 
cubi ai giorno. 


| 30 


aio e appositamente co: 


dei Titolari di CASSETTE-FORTI e CAS 
ti chiusi in CAMERA-FORTE dalle ore 9 12 


tuto fa servizio di Cassa, 


enza provvigione ai Vitolari di CASSETTE FORTI e 


testati anche a più 
pnibilia delle rispettive CASSETTE-FORTI 


persono e 


Prezzo dell'associazione 
= L'ECO DELLA MODA —) 
gsa Anno, 

Stati dell'Unione (oro), Anno L. 35 


Sostene il. i 


famiglie. Editore Treves. viene spedito ozni settimana 


| 
SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPUSITI CHIUSI 


CAMERA-FORTE  sceza 


dichiarazione di valore 


Camera-Forte 
si ricerono in enstodia bauli, 
casse, valigie, pacchi 
genere qualsiasi collo voln- 
purchè debitamente 


1 diritti di custodi 
in ragione |a 


decimetri 


aîti con i più perfetti sistemi di 


ASSE-FORTI 
ma e si acceliano come contanti senza perdita di 
amenti in Conto corrente e Libretti di risparmio. 


o CAS 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZION 


PER INSERZIONI 3: 


Corno del yiornaie, Li. 3 m 
|| Laex . Piccola Crom. 1.1 
45 - Sem. 22. Trim.12 (ll 


serzioni si 


7 s 


Regole. | Parafi 


Metodo 
tutti i ritardi, 11 fran- 
chi. — Burot, farmacista di 
N. 26 è Nantes (Francia), Due Macelli 


infallibile Per Suonerie elettricheece, 
Fratelli Dalle Molle, 


della : nostra immensa felicità! em semo buona 
come Margherita Pilen, lo so bene, ma ti smo, 
ti amo tanto! 

— Chi osa dire che non sei buona? — fase 


Pentell, traendo a sè Ia moglie, e baciando le ha. 
crime che pendevano dalle langhe ciglia. 

— Oh! lo so da me! E poi tu stesso confessi 
che la signora Pullen è la donna migliore che ta 
abbia mai conosciuta. 

— La credo infatti molto dolce, sensibile e ge- 
nerosa — rispose pensosamente Antonio. — Sent] 
enormemente la perdita della figlia, mi disse Phi 
lips, aggiungendo che il'modo con cui si sforzò 
di soffocare il suo dolore per non affliggerne ghi 
altri, è stato veramente ammirevole. Povera ar. 
gherlta, come piange ancora la sua piccola Ethel! 

— Oh! mon dirlo ! non dirlo ! gemette disperata- 
mente ta misera. Non posso sopportarle ! 

— Ma cara, non ti riguarda affatto! Te l'ha 
detto migliaia di volte 

— Va bene, ma io ero affezionata a quella 

bina, ed è tremendo pensare che sta scompo- 
nendosi nella sua cassa! 

— Coraggio Enrica mia, scaccia questi tristi 
pensieri e vieni con me. Andremo a fare una 
bella passeggiata in carrozza, nell'aperta cam- 


feovono pretto &. Gelgor Succ E È. Obieghi Milano Gall Ve Eesn 3% 


9 10 
Imini 
IL POPOLO ROMANO 
vvisi Economici 


[Le pubblicazionidi questi avvisi 


10-11 Rom 


laon si fanno a giorni al 


CHIARAVALLE - March 
Filiale: SAN BENEDETTO DEL 


di ferro, china. stricnina, 


forme di esaurimento nervoso, di 


discrasiche del sangue. 


Si prendono da 2, 3, 4 al giorno. 


e in 


sE Line 2.50 


Costitnite a base di Cacodilato ed Ossalato 
est. di Idrastis Ca 
nadensis. Preparate con formola razionale, rap- 
presentano per l'assimilazione e per la tolle- 
rabilità uno dei migliori rimedi, ‘in 


nenrastenia, isterismo, derivanti da alterazioni 


Si vendono in astuccio di 100 pillole a 


Presso le migliori Farmacie d’Italia 


e 
TRONTO ‘Te; 
|.|gli avvisi per venaite di stabili] 


parta 
mobilint. vendite di cavalli 
tutte. lo ed altro di qualche entità 


debolezza. 


ce [|eemitereponiaina scored 
Liraglie,e 
Îl'10 al negozio, come modisie, 


FORTI 
alle ore 


cìrca cinque»Tacinque @ costa 


size. Medici, Farmacist 

di Canta. Opere 

di ripasso con imballo 
meno N. 50 scatole. 

» il denaro 2 chi, 

sura di non averne ottenuto alcun 


Titolari 


presso la Ditta Galante e 


+ __}| _ —"—_—__E cm 
pi a n. | TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 


Per il Pubblico | 


CALENDARIO. 
MARTEDI’ 2) Aprile 1909 - 8. Snlpizio 
Leva il sole ulle 5.21 m., - Tramonta alle 
Leva la Luna alle 5.45) m.- Tramonta alle 7 
L'Ave Maria snonk alle ore 7 it 


BOLLETTINO METEORICO. 
19 Aprile 1909 - alle ore 15 
in Europa, 


Cielo | CITTA' [Temp.| Cielo 


1.0 | 


ciman 


prrciani 


ved. 
ì Bervardina di 
Aiessì Germano fu Antomo, 


, Roma, 4 
fa Giovanni, Camerino, 7 
Marchetti Corrado fa Giovanni, Ancuoa, 5 


| Temperatura 


creLO | marg | nelle 2°or 


| coperto |calmo 
1$ coperto = 

| 112 coperto e 
coperzo calmo 

nebbioso & 


calmo 
calmo 


calmo 


115 coperto 


calmo 
calmo 


sereno 
sereno 
Cagliari | ch legg. mosso 

Probabatà: venti deboli o moderati varii al nord, intorno 
a levante altrove: cielo vario al Sud » centro, nuvoloso al 
nord; Tirreno messo interno alle coste sarde. 


iGOttO a O ai mare. L'altezza. della sto 
Barmmerro 2 mezzorì 760.4. Termometro 
conuz, massima 21.6 minima 10.8. 
‘midita retatita s assoluta 6,52. Vento a mezzodì: S. 
Stato oél cielo: velato. 
= = 
Costruzione monoverbica 
Un nome costruiscimi 
Di antico personaggio: 
Eccoti 1 materiali 
Per tale costenzion: 
Un 6 on Dun P 
Un S @ quindi incastraci 
Pur tutte le vocali. 
E' facile — corazgio 
Ppimi dir qual'e 


ale: po precedente: 


STATO CIVILE, 
pziati li 46 e 47 aprile 1999. 
orti 
rieri ai 7 anni; 
a Morti, 

Dal Pezib Carlo fu Lcigi, Row3, 80, musicista, vad 
Bises Stella Celste fu Giuseppe, Roma, 7%, ved. Della Torre 
Scotti Maria {u Giuseppe. Roma, SU, ved. De Gregori 
Foresta Margherita fu Vincenzo, l'ostono, ?*. vedi Bonino 
De Wagner Euzenio fu Alessacdro, Pietroburgo, 68, celibe 
De Bernardi Caterina fu Lietro, S. Giergio, fa. ved. Paussone 
Costa Maria fu Anton! , S. Pietro Staria, 62, vedi ‘Perazzi 
Vaazi.Yitioris fu Antonio, Roma, 53, pubile 
Del Sordo Paolo fu Sante, Roma, 7°, legatore di libri, con. 
Puisuizi Domenico fn Giovanni, Napoli, 60;-impieg. eopiag” 
Trim) Libersts fa Domenico, 4->ao, 70, ved. Guidi 


Aste, Appaiti e Concorsi. 
Ministero LL. PP. 
44 mageio strozione di 
Genio militare Bologna 
di una cosermettà per uo 
L. 187.000. 
R. Arsenale Spezia - * m n 
Comnne di Belforte Monferrato 


L 733 


Manutenzione 1209. 


6 maggio 
padrona di cavalleria 


Prosvista di tela 


sso alla «tazione di Ovada, Presunte 


OnaRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le 


inee di 
Napoli 1. ns. S- 810 80 


Pisa-Torino . e 300 
Pica-Milano > è 05% 
Foligno-Ancome © 3. 


Firenze-Mitano. ") 


£— 16.15) 21.10,23.40 
glia fam] | 
| il | 
2.15 125 lins0| 19, 
dala | 


720) 


Napoli. 
Terino-Pi 
Milano-Pi 


AnconaFolign3 +. 
Milano-Firenza, 
Avezzano-Tivoll 
Tivol. s 
Civitaseccoia 1561435 | 
KG 14.—| 18.20] 


| 
|iza0 
Ì 


9 | but] 36.48 17.55| 19, Ti 
It 18.59] 18.10) 1097] — 
Ao) 19,55) 20:27) — | 


4 maggio - | 


| Boma, 
| Prima fo: 


Rien 


Civ. Castellana ac 


Civ. Castellana pe 


Casteinnoro, 


Prima Por 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


FRASCATI — Partenze da Roma 
1 8 1 ES rec. ogni orme merza fino alle 20.0 
È GENZANO — Partenze da Roma 
- 1 8304 ogni crae !/: fino alle 19, 
Partenza da FRASCATI per GENZANO 


oo tt 1040 ece. ogni ora e 11 fino alle 19.30. - Più 


10 ecc 


FRASCATI — Partenza per Roma 
EA2 | 82 | SUC ecc. ogni ora @ 1}2 fino alle 20.2 
_,, GENZANO — Partenze per Foma 
46 | 516 cor S50 alle 18,18. Più 


terze da GENZANO res FFASCATI 
| 10.15 ecc. ogri era e i: fincalle 19.15, 


FERROVIE SECONDARIE ROMANER 
MARINO-ALBANO - 


Partenze ca Roma 
14.0fes. | 19.20 | 1 
ALBANO-MARINO 


san 
Dirine gie La 
135 | 178 | 10595] 2107 testivo 
ZIO NETTUNO - Partenze da Roma 
t 150 
AZIO — 
“005 dor 
LONCGLIONE viento 
15 ISS OO | RO 
VITEREO-KONCIGLIONE — Arrivi a Roma (Trastevere) 
646 |19. Ussi 122. pu 


nre per Noma 


Partenze da Roma (Irast.) 


Guida del Forestiere 


MARTEDI - ingresso libero, 


Vaticano: CAPPELLA NISTINA, STUDIO E LOGGIE 
DI RAEFFALLO, CAPPELLA DI NICOLO” V, BIBLIO« 
TECA. Accesso dal portone di Bronzo + Scala’ Rogi 
5 piano si danno | buclietu) dalle # a lio 
STUDIO E MUNIZIONI DEL MUSAICO. Acces 

dui portone di Bronzo dalle 1 alte 14. (Ii permento via 
della Sagrestia + cdallo ore A allo 2 

ist. CUPOLA D 8 PIETRO. Accesso dalla chie: 


nima dalle 8 alle 11. (Il permesso via della. 
dalle ore & alle i PERDEVA cela fan 


IS'IO INDUSTRIALE, v. 8, Giuse, 
Capo Le Giri (E, delle dalle 16 ierenea 


ANGELICA. 
VALLI CELIIAK 
LANCISIANA, bor 
TONAIAARIA di. dalle 9 alle 1a. 
è  Gollerio Romano; daîle © ste 18, 
8. AGNESE, v., Nomentama.il esso 
dal Rettore della Chiesa N 9 al iL ei 
rigenera; umorima dalle 9 sl 11,90 e dalle 


. SEBASTIANO v, Appia Antica dall 
Ghonca massima. Y. 8 'Meodero dello SUI ram 
bicama 192, dalle 9 al iam, 

9 i trame. 
‘Antica ‘al 3 km. daîte 


" o Rosso, dalle 9 
Popolo alle 7.20 21 rata, 
4 dallo 9 al tramanto, 


Em. angelo via Comas- 


Ingresso Una Lira. 
Taticano Accesso via delle Fondamenta. riale del giar- 
din "MUREO DI SCULTURE ANTICHE, EGIZIO, GAL- 
L'ERIA LAPIDARIA AEPARTANENTO BORGIA, GABI 
RETTO ‘i MASUILERE dalle 10 alle iù. ” 
nes LATERANENSE PROFANO, p. S. Giovanni in 
Laterano "dalle 10 alle 1 
Ta. RORGHESE, Villa Umberto 1 datle 12 sites. | 
NAZIONALE n delle ‘Terme 15. dalle 19 alle 16 | 
ETRUSCO, naihzso di Pops Giulio, fuori. porta | 
del Poboic, dalle 1° alle 1 
14. PRPEISTORICO ED ETNOGRAFO, v. Collegio Ro 
mano Zi Idalie 10 108 
ù 


ROM: 0) « Collegio Romano 27, dalle 10 | 


+ al tramonto. n 
v, S. Teodoro 16. dallo 9 al tram 


, Y. porta S. Sebastiano, dalle 9 al 


Castel S. Angaio dalle 10 alle 21 

Miner BORGHESE. Villa Umberto I, dalle 12 alle 18 
fd. SAN LUCA v. Ronella 44, dalle 4 alle 15 

1a. NAZIONALE ARTE ANTICA, v. Lung. ra 10, daîle 8 


:OLONNA, .v della Pilotta 17, daîle 10 
NAZIONALE AiUlk MODERNA, P. dell’Esposi- 
Nazionale di 14 
mbe: DI S v. Appia Antica 
DOMITILLA. v. Sette Chiese 22, dalle 9 al tram 
BARBERINI. +. Quattro Fontsne fi, delle 10-17 
STAMPE, e. Lungara 10, dalle 10 alle 15 


Ingresso Cent. 50. 
CAPITOLINO DI SCULTURE, p. del Campi. 


NUMISMATICO e PRO 
alle 10 alle 15 
- p- Campidoglio dal- 


xa. DI BRONZI, ETRURCI 
TONATICO, p. del Campicori 
Galleria Lav «i Piet 
le 19 alle is. 
o e Forre Capìtolna, v. Campidoglio dalle 10 


8, Gregorio 1, dalle He 14-17. 
Colcaneo GALLERIE SUPERIORI dalle 9 2 tramonto. 
+. Appia Antica 37, calle? al tram 
degii nespioni, v. Poria San Sebastiano N. 1 
le 19 
i romponto siyins, v. porta San Re 
9 alle 1 
mila, y Fette Uhiese 22 dalle 9 
al tramonto. 


TOMASI 


Pillole Anticatarrali Nieri 


del Dott, N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 


scono in tre © quattro ziorni qualun- 
que rosse, catarro, Dronchite, massime da inffuenza, 
hè di natura non tubercolare. Ogni scatola ne 


seatoie L. 6.61, dodiei L. 12.60, iranche 

7 Ospedaii, Con- 

sì accoraa li 35.010 
Trasporto gratis se acqui- 


IA, presso la Ditta A. Manzoni e C. 


1 


sul suo o- 
beneficio. 


Pivetta. 


imp di qua 

Elegante appartamentino fi qc2tre camere a 
lusso ed eleganza affittasi in via Marghera. Rivolgersi al 
portiere del Ristorante Regina, via Aggetino Deprelta 
Via Giulia 17 Te a 
luce elettrica. Liro Duecento mensili, "1028 

tI î Piccolo elegante appartamento mobiliato 
Affittasi nestanino con servizio. Rivolgersi Car 
20 V. E. 313, Ceriolerià 


locale terre: Quintino Sella Ni 
Affittasi localo gerreno via Quintino Selta Nu 


IT CATEGORIA 


95 parole, Gent. 50 - In più di 25, Cont. 5 cad 


toscana, madre di famiglia dà lezioni di 
iano, Conversazioni d'rallano caccem- 
orine, DA 59 Fermo posia —1880 


Vedova 


pagna signore e 


| Studio legale amministrativo îem* t* 


n. sò avv. Cario ianze. Ricorsi di Comuni. Opers P.c, imnie» 

gati governauivi e Comunal:: questioni d’in.poste, ccdlesimi 

Stiche, Fonde Cuite, Debito Fnbblice, stato civile,ccm 
pratico viaggiare Ita 


Giovane 26enne fr Tiggl 


bene francese, cerca posto come cameriste presso signorile 

famiglia o signore solo. Ortime referenze. Indirizzare let 

tere e offerte: A. 100, Fermo posta Roma. 10 
attualmenta 


Ex sott’ufficiale (im ivamente 
anzinria e di coastoria nelle provincie. fornito del migi 
documenti è che puo dare in Roma 

sotto ogni riznardo, desider: un posto 

nclia capitale ad onestissima condi 

fermo în posta. 


Corso Giuseppe 37. 


anni di età e 
di servizio presso la stessa famiglia signorile messinese 
in qualità, di cameriere, desidera analogo collocamento 


Recapito: Via Prineipe Umberto 902, int. & or 


Fonografo e dischi Siate 
Indirizzarsi al Catà Magistris via del Lavasore n.08 9 3 
ss 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent, 5 cad. 


Affittasi o vendesi 


Casa padronale 12 vani, orto, stalle ecc. a 3 chi- 
lometri frori porta Maggiore volendo si vende 
anche intero fondo con casa colonica di circa 
Rubbia 3 112. 

Vendesi maestoso stabile presso Ponte Cavonr - 
Due vigne fuori porta Portese. Villini, Palaz: | 
zi, Case, ecc. H 

Si assume qualsiasi incarico per la vendita di | 
stabili. 

Rivolgersi: F, Severi - Piazza Cola di Rienzo 

N. 85, dalle 7 12 alle 5 172 e dalle 13 allelò. | 
escluse le. feste. 


Impiegato governativo <î5g,ifficio. pronto dare 
nendo giornaimente ore libere, cerca occopazione conti 


gente sna condizione. Serivere Ricciardi, Amministrazione 
“ Popolo Romano”. Co 


Istituti Religiosi, Convitti e Privati, fx: 
di pianoforte, Professoressa diplomata dalla R. Acsateroia 
ci E. Cecilia, di nobile famigiia romana. Via della Scrofa 
Spa 


Per allieve di canto : 
il distinta artista ben nota, svendo deciso diaes, 
l:nsernamento del canta. 


che conoseei’ta 


Distinta signorina se eri 
Ni francese. dà lezioni di canto e lezioni © ‘ascot 

© iracese. în cas prOpIA © a domicilio. Rivoleer 
Aurora 45 Genta Bo int 1° PA 


TINTI e e = il 
Per comunità religiose o collegio gentes | 
Masi vasto lerieno ton iabb; 10 € tappelia nellaprovia 
ma di Roma presso i) Sann ci Gi 
Romolo 16 fermo posta. © 
Appartamento î i 
ingresso, encina, dua camerini. Esposizione m 
ponente, Pigione L. 200 mensili. 


— 


D'AFFITTAZSI 


Ad ottime condizioni affittasi "> 2prartamen 
in via dei Balestrari n. 17 attigua a piazza Capo di Ferri 
Esposizione a mezzogiorno € ponei 108 


Affittasi memi oi 


PD AFFITTADZI 


elegantemente mo 


Camera e salotto sima" 
iazza di Spagna N. 00 piano quarto. ste 


3 CORRISPONDENZE 


#5 parole, L. 1- In più di 26, Cent 5 ca& 
i —_T_—_______——_—_——_____ 
Perchè sorivermi ancora? 1} contro la mi 


Flacon sciontà ma pertorza masgiore che dobbiane 

sacrificare, Facciamolo quindi con generosità, risparmian 

doci muovi dolor)... Sempre pensandoti, ancora baci, cares 

so e. addio. 1019 
Stabilimento del POPOLO ROMANO 

Curta delle Meridionali : Inchiostri Lorilleux Bergar- Wir 
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quest'nl 
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dimib 
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stro svi 
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facilità 
spiccata ten 


emettere 
siti e I 
ha p 

te de: 

le operazic 
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Alla parte 
della relazione 


